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Il	Panathlon	International	si	sta	evolvendo	verso	una	maggiore	modernità.	
Si	interessa	alle	questioni	che	fanno	notizia.	Coltiva	la	sua	influenza	nella	
politica	sportiva.

La	modernità	prima	di	tutto:	tra	le	modifiche	agli	Statuti	della	nostra	Orga-
nizzazione,	adottate	dai	delegati	di	club	durante	l’Assemblea	Straordinaria	
a	Losanna	l’11	giugno	2022,	c’è	in	particolare	la	modifica	del	ruolo	del	Past	
Presidente.	D’ora	in	poi,	l’ex	presidente	eserciterà	un	ruolo	consultivo	e	non	
più	decisionale.

Questa	modifica	è	stata	adottata	all’unanimità.	È	in	linea	con	l’evoluzione	dello	sport	moderno	e	aiuta	a	impedire	
ai	dirigenti	sportivi	di	mantenere	un	ruolo	decisionale	per	diversi	decenni.
Ci	conformiamo	quindi	al	sistema	adottato	dal	CIO.

L’ex	presidente	d’ora	in	poi	assumerà	un	ruolo	consultivo.	Può	essere	chiamato	a	mettere	la	sua	esperienza	al	
servizio	della	sua	organizzazione	lasciando	però	i	nuovi	dirigenti	condurre	il	gioco.

Questo	cambiamento	è	stato	tanto	più	appropriato	in	quanto,	inoltre,	l’Assemblea	ha	deciso	di	consentire	a	
ciascun	dirigente,	a	livello	di	regione,	distretto	e	organismi	internazionali,	di	chiedere	la	rielezione	per	la	durata	di	
quattro	anni.

In	seguito,	le	questioni	d’attualità.	La	principale	riguarda	le	ripercussioni	dell’invasione	dell’Ucraina	da	parte	della	
Federazione	Russa,	un’azione	militare	che	ha	sconvolto	il	mondo.	Il	mondo	dello	sport	ne	risente	in	larga	misura,	
perché	lo	scoppio	delle	ostilità	nel	febbraio	2022,	avvenute	nonostante	la	tregua	olimpica	non	fosse	terminata,	
ha	portato	in	particolare	per	molti	atleti	russi	e	bielorussi	alla	riduzione	o	addirittura	alla	privazione	delle	loro	
possibilità	di	pratica	la	loro	professione.

Da	allora	sono	state	espresse	opinioni	a	volte	molto	chiare	sulla	legittimità.	La	validità	delle	misure	limita	così	i	
diritti	degli	atleti	senza	colpa	da	parte	loro.

Il	CIO,	attraverso	il	suo	Presidente	Thomas	Bach,	ha	espresso	il	proprio	parere	sugli	aspetti	della	questione,	che	
non	si	limita	all’ammissibilità	giuridica	di	detti	provvedimenti,	ma	tiene	conto	di	altri	fattori	come	quello	della	
sicurezza	degli	atleti	stessi.

Il	Panathlon	International,	in	quanto	organizzazione	internazionale	dedicata	alla	promozione	dei	valori	etici	ed	
educativi	dello	sport,	non	può	rimanere	insensibile	alle	ripercussioni	sugli	atleti	di	questo	conflitto	armato.	Ab-
biamo	quindi	deciso	di	farne	oggetto	di	un	dibattito	in	forma	di	tavola	rotonda,	che,	a	Roma	giovedì	15	settem-
bre,	riunirà	atleti	e	dirigenti	sportivi.

Ultimo	punto:	l’esperienza	del	Panathlon	International	al	servizio	della	politica	sportiva.	La	Rivista	vi	informa	sul-
le	attività	dei	nostri	rappresentanti	a	Bruxelles	e	sull’avventura	in	cui	ci	stiamo	imbarcando	con	la	nostra	parteci-
pazione	a	un	nuovo	progetto	Erasmus+.	Inoltre,	attraverso	la	nostra	presenza	nel	comitato	consultivo	dell’Accor-
do	Parziale	Europeo	sullo	Sport	(EPAS),	contribuiamo	allo	sviluppo	di	una	politica	sportiva	europea	comune	agli	
Stati	del	Consiglio	d’Europa.

Auguro	a	tutti	una	buona	lettura	della	nostra	rivista.

Pierre Zappelli
Presidente Internazionale

Al passo con i tempi dello sport
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Dal	9	al	12	giugno	2022	si	sono	svolti,	fra	la	Maison	du	Sport	e	l’Università	di	Losanna,	il	Comitato	di	Presidenza	e	
l’Assemblea	Generale	Ordinaria	e	Straordinaria	del	PI.
Giornate	intense	che	hanno	coinvolto	i	partecipanti	non	solo	nei	lavori	assembleari,	ma	anche	nella	possibilità	di	gode-
re	delle	bellezze	e	della	vivacità	della	città	e	di	visitare	il	Museo	Olimpico,	dove	si	è	svolta	anche	la	Cena	di	Gala.

La	sera	di	giovedì	i	presenti,	sono	stati	ospiti	del	Club	di	Losanna	per	la	degustazione	dei	vini	locali	nella	magnifica	cor-
nice	di	Grandvaux	(sito	UNESCO),		il	giorno	successivo,		si	è	riunito	il	Comitato	di	Presidenza	durante	il	quale,		appro-
fittando	anche	della	presenza	del	Consigliere	Internazionale	Eugenio	Guglielmino,	delegato	ai	rapporti	con	la	Commis-
sione	Scientifico	Culturale	e	Educativa,	si	sono	affrontati	i	prossimi	appuntamenti	istituzionali.

In	primis	la	consegna	del	Premio	Flambeau	d’Or	al	Presidente	del	CIO	Thomas	Bach,	nella	giornata	del	16 settembre,	
data	nella	quale	verrà	organizzato	anche	il	Congresso Internazionale del PI.	Non	possiamo	ancora	anticipare	l’argomento	
in	quanto	dovrà	essere	approvato	dal	Consiglio,	ma	se	verrà	mantenuto	crediamo	sia	di	forte	impatto	e	molto	attuale.	
Decise	anche	le	date	delle	riunioni	del	Comitato	dei	Presidenti	di	Distretto,	Consiglio	Internazionale	e	Commissione	
Espansione.	Beausoleil	(F)	28-29	settembre.

La	sera	del	venerdì	10	giugno	i	partecipanti	sono	stati	accolti	alla	“Cena	di	Benvenuto”	al	Café	Romand,	uno	dei	più	
antichi	di	Losanna,	dove	è	stata	servita	la	famosa	“fondue”,	piatto	tipico	della	regione.

Sabato	11	giugno	si	sono	poi	aperti	i	lavori	delle	Assemblee,	prima	Ordinaria	e	nel	pomeriggio	Straordinaria,	precedute	
dall’interessante	esposizione	del	prof.	Riccardo	Partinico	sugli	studi	dei	Bronzi	di	Riace.	

Dopo	gli	interventi	del	Presidente	di	EFPM	(European	Fair	Play	Mouvement)	sono	state	presentate	ed	approvate	
dall’Assemblea	tutte	le	relazioni.	Prima	quella	Morale	del	CI,	seguita	dall’intervento	del	CI	Giorgio	Chinellato	che	ha	

Losanna – Capitale Olimpica dello 
sport accoglie la 50° Assemblea 
Generale	del	Panathlon	International

di Simona Callo
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relazionato	sulla	collaborazione	con	OneOcean,	poi	dalla	presentazione	del	Piano	di	Sviluppo	del	PI	(2022-2026)	del	
CI	Luis	Moreno	ed	infine	dalla	presentazione	del	lavoro	della	Commissione	Espansione	da	parte	del	CI	Patrick	Van	
Campenhout.	
Di	seguito	sono	state	esposte	tutte	le	altre	relazioni	previste	statutariamente,	la	relazione	organizzativa	del	Segreta-
rio	Generale,	la	relazione	economico-finanziaria	del	Tesoriere	biennio	2020/2021,	la	relazione	del	Collegio	dei	Re-
visori	Contabili,		le	quote	sociali	ed	il	budget	anni	2023/2024.	Tutto	è	stato	approvato	a	larga	maggioranza.	Si	sono	
distinti	diversi	interventi	provenienti	da	esponenti	del	Distretto	Italia,	nei	confronti	delle	scelte	del	PI	soprattutto	in	
relazione	ai	costi	delle	Rappresentanze,	all’impatto	dei	progetti	e	a	richieste	di	chiarimenti	su	alcune	voci	di	bilancio.		
I	Club	avranno	nel	frattempo	ricevuto	i	Verbali	con	tutte	le	votazioni.

Prima	della	pausa	per	il	lunch,	l’intervento	del	Rettore	dell’Università	di	Anversa	prof.	Francis	Van	Loon	sulle	attività	
del	Panathlon	Club	University	(PCU)	ed	in	chiusura	il	passaggio	di	testimone	fra	Losanna	e	la	sede	della	città	che	
ospiterà	la	51°	Assemblea	del	PI:	Agrigento.

Con	un	pò	di	ritardo	sui	lavori	è	seguita	l’Assemblea	Straordinaria	per	le	modifiche	Statutarie.	Dopo	le	prime	discus-
sioni	sulla	modifica	dell’art.	1)	(rappresentanze	PI)	che	è	rimasto	invariato,	l’art.	17)	(n.	minimo	club	che	compongono	
Distretto)	la	cui	modifica	è	stata	ritirata,	l’art.	5)	(soci	giovani)	art.	10.5)	(deliberazioni	d’urgenza)	che	non	sono	state	
accettate,	le	altre	modifiche	presentate	dal	CI	e	dai	Club	sono	state	sostanzialmente	approvate.	
Le	novità	più	importanti	riguarderanno	la	composizione	del	CI,	(ci	sarà	un	Consigliere	Internazionale	in	più	che	sosti-
tuirà	-in	termini	di	voto	-il	past-president);	la	possibilità	di	ricandidatura	per	un	ulteriore	mandato	per	tutti	gli	organi	
(CI-Presidenti	di	Distretto-Governatori)	e	la	possibilità	di	convocare	tutte	le	riunioni	in	via	telematica.	

Dopo	la	chiusura	dell’Assemblea	un	pullman	ha	portato	i	partecipanti	all’Auditorium	del	CIO,	dove	si	è	svolta	la	Ceri-
monia	del	Premio	Comunicazione	2020-2021.	
Il	Segretario	Generale	Simona	Callo	ha	presentato	a	nome	della	Commissione	tutti	i	club	che	hanno	partecipato	al	
Concorso	ed	ha	proclamato	i	vincitori	che	sono	risultati	essere:	per	la	sezione	TV/Radio	il	Panathlon	Club	di	Mal-
donado	y	Punta	del	Este,	per	la	sezione	carta	stampata	il	Panathlon	Club	di	Rovigo	e	per	la	sezione	web/social,	il	
Panathlon	Club	di	Brussel	EU.

La	serata	si	è	conclusa	nella	sala	Pierre	De	Coubertin	presso	il	Museo	Olimpico	dove	in	un	bel	clima	di	amicizia	e	
relax,	si	è	svolta	la	suggestiva	cena,	accompagnata	dalle	note	di	due	giovani	musiciste	del	Conservatorio	di	Losanna.
Si	sono	concluse	la	domenica	le	“giornate	di	Losanna”	con	la	possibilità	di	visitare	gratuitamente	il	Museo	Olimpico	
che	raccoglie	la	storia	del	Movimento	Olimpico	dalle	origini:	un’esperienza	da	non	mancare	per	chi	ama	lo	Sport.
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PREMIO COMUNICAZIONE 2022

Nel	corso	degli	eventi	collaterali	all’Assemblea	di	
Losanna,	particolarmente	significativa	è	stata	la	
consegna	dei	riconoscimenti	ai	vincitori	del	concor-
so	riservato	alla	comunicazione	nei	club	e	distretti,	
intitolato	alla	memoria	di		“	Henrique	Nicolini”.	

La	giuria,	composta	dal	Past	President	e	respon-
sabile	della	comunicazione	Giacomo	Santini	e	dai	
consiglieri internazionali Luigi Innocenzi e Luis Mo-
reno,	ha	sottolineato	con	soddisfazione	la	nutrita	
partecipazione	e	la	qualità	dell’impegno	informati-
vo	ad	ogni	livello	e	con	tutta	la	gamma	di	tecnolo-
gie	oggi	disponibili..
Per	questo	importante	sviluppo	del	concorso,	la	
scelta	dei	giurati	non	è	stata	facile	e,	alla	fine,	si	è	
orientata	sui	tre	settori	previsti	dal	regolamento	te-
nendo	conto	anche	il	principio	della	rotazione,	vale	
a	dire	di	non	premiare,	in	un	lasso	di	tempo	deter-
minato,	club,	distretti	o	soci	già	vincitori	in	passato.

Queste	le	scelte,	settore	per	settore:

Sezione
INTERNET & SOCIAL MEDIA 
Club EU Brussels

Il	Club	Panathlon	EU	Bruxelles,	composto	da	soci	di	diverse	nazionalità,	alcuni	dei	quali		operano	all’interno	delle	
istituzioni	europee,		il	16	settembre	dello	scorso	anno	ha	organizzato	un	convegno,	trasmesso	in	streaming,	che	ha	ri-
scontrato	un	enorme	successo	sul	piano	sportivo	e	delle	riforme	sociali,	esattamente	nella	lotta	per	la	parità	di	genere,		
dal	titolo:	
”Ciclisti	uomini	o	donne	avranno	gli	stessi	premi”.
La	giuria	si	congratula	per	la	felice	intuizione	della	scelta	del	tema	e	per	lo	spessore	scientifico	degli	intervenuti,	non-
ché	per	l’eco	avuta	sui	media	internazionali	e	nell’ambito	degli	uffici	competenti	dell’Unione	Europea.

Sezione
TV&RADIO
Club di Maldonado (Uruguay)

Nel	corso	dell’anno	2021	e	nell’ambito	delle	attività	del	Club,	sono	state	svolte	iniziative	che	sono	state	diffuse	con	
grande	risalto	dai	media	televisivi	locali,	in	particolare	il	rimodellamento	e	inaugurazione	del	Monolite	Panathlon	a	
Punta	del	Este	da	parte	del	Club	Maldonado-Punta	del	Este	con	la	partecipazione	del	suo	Consiglio	Direttivo	e	dei	
Soci.	Evento	realizzato	in	diretta	da	Canal	Once	de	Maldonado	con	trasmissione	in	tutto	l’Uruguay.
Tale	club,	anche	in	passato,	aveva	segnalato	questa	capacità	di	realizzare	iniziative	capaci	di	diventare	“eventi”	di	inte-
resse	della	comunità	civile	e	sportiva	e	quindi	di	motivare	l’intervento	delle	emittenti	radio	e	televisive.

 Sezione
STAMPA e MEZZI CARTACEI
Club di Rovigo  (Italia)

Il	premio	riconosce	una	notevole	e	costante	presenza	del	club	in	articoli	giornalistici	sui	media	generalisti	della	zona	in	
cui	opera,	risultato	raro	a	riscontrarsi	altrove.
Merito	di	questa	intensa	attenzione	va	all’intelligente	scelta	delle	iniziative	proposte	al	pubblico	ed	alla	qualità	della	
loro	realizzazione.	Inoltre	si	intravvede	in	questo	risultato	una	sapiente	capacità	di	intessere	rapporti	di	cordiale	inte-
razione	con	le	testate	giornalistiche	ed	i	professionisti	del	settore,	resi	parte	attiva	e	presenti	nelle	conviviali	e	negli	
eventi.
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DISTILLANDO DA LOSANNA

Dopo	le	modifiche	statutarie	approvate	a	Losanna,	
chi	scrive	passerà,	suo	malgrado,	alla	piccola	storia	
del	nostro	movimento	come	l’ultimo	Past	Presidente	
Internazionale	in	linea	con	la	tradizione	che,	negli	avvi-
cendamenti,			ha	sempre	mantenuto	questa	figura	nei	
ranghi	decisionali	con	diritto	di	voto	come	membro	del	
Consiglio	Internazionale	e	del	Comitato	di	Presidenza.

Il	cambiamento	era	già	stato	anticipato	in	Consiglio	In-
ternazionale su proposta del Presidente Pierre Zappelli 
che	sarà,	quindi,	il	primo	Past	Presidente	Internazionale	
con	carica	definibile	“onoraria”.	

Infatti,	a	norma	del	nuovo	articolo	11	dello	Statuto:	
“….Il Past-president partecipa alle riunioni con ruolo con-
sultivo. Il C.I. può affidargli specifici incarichi.”

Lo	stesso	vale	per	il	ruolo	fin	qui	esercitato,	con	dirit-
to	di	voto,	nel	Comitato	di	Presidenza,	composto	dal	
Presidente,	dal	Vicepresidente	e	dal	Past	Presidente.	
Ora,	il	nuovo	articolo	12,	su	questo	tema	recita:	“…. Il 
Past-president partecipa alle riunioni senza diritto di voto 
con funzioni consultive.”

Il	CDP,	come	è	noto	è	l’organo	di	gestione	che	pro-
gramma	l’attività	del	Consiglio	Internazionale	affronta	
in	anteprima	sulle	riunioni	e	le	assemblee	i	temi	salienti	
ed	assume	decisioni	urgenti.	Di	qui	il	numero	di	tre	
votanti,	per	garantire	sempre	una	maggioranza.

Il	sostituto	del	Past	Presidente	nel	voto	viene	indicato	
dal	nuovo	articolo	11	al	paragrafo	due:	“…. Il Consiglio 
Internazionale: a) elegge, alla prima riunione, fra i propri 
componenti, con votazioni separate, il Vicepresidente Vi-
cario e l’altro Vicepresidente. I due Vicepresidenti devono 
essere uno italiano e l’altro di nazionalità diversa”.

Sarà,	quindi,	un	vicepresidente	a	votare	al	posto	del	
Past,	unitamente	al	Vice	Vicario	e	al	Presidente.	Sem-
pre	con	la	partecipazione,	senza	diritto	di	voto,	del	Te-
soriere,	del	Segretario	Generale	e	di	un	rappresentante	
della	commissione	di	controllo	contabile.	
E	di	eventuali	altri	partecipanti	che	il	Presidente	può	
invitare	sulla	base	delle	tematiche	all’ordine	del	giorno.

Su	un	piano	sostanziale	nulla	cambia.	Su	quello	perso-

nale	bisognerà	fare	i	conti	con	il	carattere	delle	per-
sone.	Insomma,	non	si	sa	se	chi	per	un	certo	numero	
di	anni	ha	retto	la	presidenza	di	un	sodalizio	con	idee	
proprie		e	realizzazioni	concrete,	si	senta	appagato	
da	una	partecipazione	consultiva	che	gli	consente	di	
esporre	le	proprie	opinioni,	senza	poterle	poi	difendere	
con	un	voto.

E’	bello	e	coerente	che	il	primo	test	di	questo	cambia-
mento	venga	affrontato	proprio	da	chi	lo	ha	proposto.

Un	secondo	tema	delicato	toccato	a	Losanna	è	sta-
to	quello	dei	Distretti	e	della	loro	composizione.	In	
assemblea era stata presentata la proposta di portare a 
cinque	i	club	necessari	per	attivare	un	Distretto,	contro	
i	tre	finora	stabiliti.

Dopo	un	vivace	dibattito	la	proposta	di	modifica	è	
stata	fortunatamente	ritirata	e	il	numero	di	tre	club	è	
rimasto.	La	decisione	assume	importanza	strategica	sul	
piano	della	politica	territoriale	del	Panathlon	in	questo	
momento	di	particolare	difficoltà	causata	dalla	pande-
mia	del	COVID	che	ha	falcidiato	la	presenza	dei	soci	e	
la	sopravvivenza	dei	club	in	molte	zone.

Già	in	passato	era	parsa	evidente	la	tendenza	da	parte	
di	territori	con	pochi	club	a	difendere	con	orgoglio	la	
propria	identità	nazionale	ed	anche	il	buon	diritto	di	
scegliersi	“accasamenti”	eventualmente	indispensabili,	
secondo	caratteristiche	di	affinità	culturali	e	linguisti-
che.

Appare evidente che il limite di cinque club avrebbe 
dato	origine	a	Distretti	su	aree	molto	vaste	ed	etero-
genee,	con	perdita	di	identità	e,	fatalmente,	di	entusia-
smo.

Il	Past	President	e	i	Distretti
Due temi non secondari
Tra modifiche statutarie, tradizioni e politica territoriale

di	Giacomo	Santini
International	Past	President

Responsabile	della	comunicazione	del	P.I.
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IL FAIR PLAY RIPARTE DALLA SCUOLA
Prende corpo il progetto varato dalla Vicepresidente Internazionale

La	sede	dell’organizzazione	Rondine	Cittadella	della	
Pace,	poco	distante	da	Arezzo,	ha	ospitato	il	convegno	
del	Panathlon	International	“Il	Fair	Play	riparte	dalla	
scuola”.	Ad	accogliere	i	panathleti	convenuti	e	i	loro	
ospiti	è	stato	il	Presidente	e	Fondatore,	Franco	Vaccari	
che	ha	brevemente	presentato	questa	realtà	sociale	
insediatasi	in	un	borgo	medievale	in	abbandono,	rivitaliz-
zandolo	e	restaurandolo.	
Ne	ha	raccontato	la	storia	di	come	è	nata,	per	il	deside-
rio	di	proporsi	come	“mediatrice	di	pace”	a	seguito	del	
conflitto	ceceno	nel	1995.	A	partire	dal	1997	ospita	gio-
vani	di	Paesi	dilaniati	dalla	guerra,	facendoli	incontrare,	
operare	insieme,	sviluppando	reciproca	comprensione,	
favorendo	il	dialogo	educandoli	alla	leadership	nei	loro	
Paesi.	
L’intervento	di	uno	studente	kosovaro,	ospite	della	
struttura,	è	stato	una	testimonianza	di	quanto	a	Rondine	
Cittadella	della	Pace	si	sta	facendo.

Così,	la	scelta	di	parlare	di	Fair	Play	in	un	simile	contesto	
è	stata	felice.	A	sottolineare	l’importanza	dell’incontro	
c’era	il	Presidente	del	Panathlon	International	Pierre	
Zappelli	e	la	sua	vicepresidente	Orietta	Maggi,	ideatrice	
del	progetto,	che	da	Rondine	“prenderà	il	volo”	per	dif-

fondersi	fra	i	club.	La	presenza	straordinaria	del	Presi-
dente	del	Comitato	Internazionale	per	il	Fair	Play	(CIFP),	
l’ungherese	Jeno	Kamuti,	e	del	Presidente	del	Comitato	
Nazionale	Italiano	Fair	Play	(CNIFP),	Ruggero	Alcante-
rini	in	rappresentaza	anche	di	Philippe	Housiaux,	che	
presiede	il	Movimento	Europeo	per	il	Fair	Play	(EFPM),	
hanno	testimoniato	l’interesse	delle	organizzazioni	che	
specificamente	s’impegnano	nella	divulgazione	di	questo	
fondamentale	valore.

Due	le	relazioni	principali:	quella	del	Prof.	Ario Federici, 
Docente	di	Scienze	Motorie	dell’Università	di	Urbino	e	
quella	del	Prof.	Matteo Lazzizzera, docente di Scienze 
Motorie	e	Sportive	al	Liceo	Artistico	“F.	DEPERO”	di	
Rovereto.	
Il	primo	ha	trattato	il	tema	“Etica, Sport e Fair Play: saper 
fare, saper essere nella Scuola e nella vita di tutti i giorni“. 
La	lunga	esposizione	ha	affrontato	l’argomento	in	modo	
olistico,	spaziando	dalla	teoria	alle	pratiche,	con	citazioni	
del	pensiero	di	William	Godwin	(L’eutanasia dello Stato) 
e	John	Dewey	(concetto	di	esperienza)	e	con	esempi	
metodologici	per	linee	educative	alla	cittadinanza	e	al	
rispetto	delle	persone	e	delle	cose,	come	la	casa	comu-
ne,	l’ambiente.

di Maurizio Monego



Matteo Lazzizzera	ha	illustrato	l’esperienza	che	da	
alcuni	anni	ha	proposto	e	affinato	nelle	scuole	di	ogni	
ordine	e	grado	della	provincia	di	Trento,	con	riferimen-
to	alle	attività	realizzate.	

Tutto	il	progetto	(https://www.panathlon-international.
org/news/PROGETTI/Orietta_Maggi/Fair-Play-proget-
to-2021.pdf),	che	Orietta	Maggi	ha	proposto,	ricalca	
quella	felice	esperienza.	

Qualcuno	potrebbe	ritenere	che	le	condizioni	di	
Provincia	Autonoma	di	Trento	dove	il	progetto	si	attua	
da	alcuni	anni	e	il	valore	del	docente	operativo,	nella	
fattispecie	Matteo	Lazzizzera	che	è	anche	panathle-
ta	appassionato,	siano	particolari	–	e	lo	sono	–,	ma	
non	c’è	dubbio	che	l’approccio	e	la	articolazione	degli	
interventi	sono	esemplari	di	come	proporsi	all’istitu-
zione	scolastica,	adattandosi	ad	ambiente	e	situazioni	
contestuali.

Fra	saluti	iniziali	e	relazioni,	con	in	consueto	intermez-
zo	(inutile)	della	pausa	caffè,	non	è	rimasto	il	tempo	
per	sviluppare	il	dibattito,	che	forse	molti	dei	presenti	
auspicavano.	Un	intervento	interessante	–	previsto	nel	
programma	–	è	stato	quello	della	Presidente	del	Pana-
thlon	Club	Orvieto,	Lucia	Custodi,	che	è	anche	scrit-
trice.	Ha	presentato	le	iniziative	compiute	in	alcune	
scuole	della	città	attraverso	la	creazione	di	disegni	e	di	
slogan.	La	frase	vincente,	fra	quelle	ideate	dagli	stu-
denti	del	Liceo	Artistico	della	città	umbra,	è	stata	“Le	
medaglie	non	sono	fatte	di	oro,	ma	di	Fair	Play”.	

Il	convegno	è	stato	un	bel	momento	di	proposta,	che	
ha	trovato	l’appoggio	convinto	del	Presidente	Pierre	
Zappelli.	Certamente	i	club	avranno	a	disposizione	uno	
strumento	per	sviluppare	attività	nella	scuola.	
Per	come	l’ha	organizzato	Matteo	Lazzizzera	e	per	
come	lo	articolerà	durante	l’estate	per	averlo	comple-
tamente	definito	a	inizio	del	prossimo	anno	scolastico,	
questo	progetto	è	un	passo	importante	per	affermare	
l’impegno	del	movimento	panathletico	a	favore	del	Fair	
Play.	

Quanto	i	club	vorranno	o	potranno	realizzare	di	questo	
progetto,	dipende	da	molti	fattori.	Siamo	consapevoli	
come	la	Scuola	sia	subissata	di	proposte	per	attività	
educative	da	parte	di	enti	e	associazioni	che	operano	
nello	sport,	nel	sociale	e	nel	terzo	settore.	Per	que-
sto	è	necessario	che	il	club	che	si	presenta	a	dirigenti	
scolastici	e	amministratori	locali	sia	autorevole	e	sappia	
offrire	un	pacchetto	di	iniziative	adeguate	alle	realtà	
della	propria	città	e	al	tipo	di	corso	di	studi.

In	campo	internazionale,	il	progetto	presentato	dovrà	
essere	adattato	ai	diversi	ordinamenti	scolastici	dei	vari	
Paesi	e	trovare	le	giuste	collaborazioni.	Se	vogliamo	
che	si	rafforzi	l’impegno	dei	club	verso	la	divulgazio-
ne	del	Fair	Play,	sarà	utile	anche	rispolverare	passate	
esperienze in campo Panathlon che nei decenni prece-

denti	hanno	trovato	fortuna.	
Non	esiste	una	sola	modalità	di	promozione,	valida	per	
tutti	i	club	e	tutte	le	diverse	realtà	territoriali.	Esisto-
no	tanti	esempi	di	buone	pratiche,	da	quelle	che	Jean	
Presset	ideò	e	stimolò	–	a	lui	si	deve	la	Carta	del	Fair	
Play	del	P.I.	-,	a	quelle	incoraggiate	da	Antonio	Spalli-
no	e	dai	Presidenti	che	lo	seguirono.	Le	più	esemplari	
sono riportate nel III volume di Sport.Etiche.Culture;	
alcune	hanno	ricevuto	riconoscimenti	internazionali;	
di	molte	c’è	traccia	nelle	pagine	della	Rivista	Panathlon	
International,	nel	sito	web	e	nei	social	curati	dai	club	
stessi.	La	conoscenza	di	queste	pratiche	aiuta,	così	
come	aiuta	il	Manuale	di	applicazione	del	Manifesto	
del	Fair	Play,	pubblicato	nel	sito	del	CIFP	anche	nella	
traduzione italiana un tempo pubblicato anche nel sito 
del	P.I.	ma	oggi	non	rintracciabile.		

(Vedi, dunque: http://www.fairplayinternational.org/
downloadmanager/download/nohtml/1/id/10/m/49).

Il	merito	del	progetto	presentato	a	Rondine	è	di	avere	
una	struttura	ben	studiata	e	sperimentata	che	arricchi-
sce	il	paniere	della	fantasia	e	delle	iniziative	possibili,	
prendendo	in	considerazione	tutte	le	fasce	di	età,	dai	
bambini	agli	studenti	delle	scuole	superiori,	senza	
trascurare	interventi	indirizzati	ai	genitori	e	alla	stessa	
istituzione	scolastica.	

È	la	più	completa	ed	esauriente	presentazione	che	
oggi	possa	trovare	chi	intenda	formare	e	promuovere	
l’educazione	del	Fair	Play.	I	temi	trattati	hanno	bisogno	
di	continuo	aggiornamento	–	pensiamo	solo	a	quanto	
possano contribuire le odierne tecnologie di comunica-
zione	–	e	di	scambi	di	esperienze.	
Fondamentale	per	la	riuscita	del	progetto	è	crederci	
ed	essere	determinati.	Questo	progetto	fornisce	chiavi	
assolutamente	importanti	per	trattare	non	solo	di	fair	
play,	ma	di	cittadinanza,	di	lotta	al	bullismo	e	cyber	
bullismo,	di	legalità	e	di	tanti	aspetti	formativi.
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In	Trentino	e	nell’Area	1
Il	fair	play	è	nelle	scuole
Sono già una realtà i progetti sull’etica sportiva e il fair play nello sport 

L’occasione?		il	convegno	di	Rondine	(Cittadella	della	
Pace	–	AR)	del	15	maggio	2022,	voluto	da	Orietta	
Maggi	–	Vice	Presidente	del	Panathlon	Internatio-
nal,	che	nel	lancio	del	suo	programma	“IL	FAIR	PLAY	
RIPARTE	DALLA	SCUOLA”	mi	ha	invitato	ad	esporre	
i	lavori	sull’etica	sportiva	e	Fair	Play	sviluppati	nelle	
scuole	del	Trentino	nel	mio	quadriennio	di	presidenza	
del	Club	di	Trento.

Onorato	dell’incarico,	ho	scelto	di	sintetizzare	la	mia	
esperienza di promoter territoriale dei valori del Pana-
thlon	nelle	scuole	in	tre	diverse	“Presentazioni”,	assem-
blate nel tempo libero – in alcuni mesi di lavoro, e poi 
proposte alla platea incuriosita di Rondine: 

- «A Scuola di Fair Play» -	percorso	didattico	per	la	
Scuola	primaria;

- «Il Fair Play a Scuola come nello Sport» - percorso 
didattico	per	la	Scuola	secondaria	del	I°	grado;

- «il Fair Play come stile di vita»	-	precorso	didattico	per	
la	scuola	secondaria	del	II°	grado.

Emozione alle stelle: oltre alla presenza convinta del 
consiglio e dei soci del Panathlon di Arezzo (Club 
che	ha	ospitato	egregiamente	l’evento),	al	convegno	
di Rondine hanno partecipato una nutrita schiera di 
panathleti	toscani,	docenti	di	scuole	di	ogni	ordine	
e	grado,	dirigenti	e	tecnici	sportivi,	addetti	ai	lavo-
ri	a	vario	titolo,	ma	soprattutto	hanno	presenziato	il	
Presidente	del	Panathlon	International Pierre Zappelli,	
la	Vice-Presidente	del	Panathlon	International	Orietta 
Maggi, il Presidente del Comitato Internazionale per il 
Fair	Play	(CIFP)	Jeno Kamuti, il Presidente del Comitato 
Nazionale	Italiano	Fair	Play	(CNIFP)	Ruggero Alcanteri-
ni	-	in	rappresentaza	anche	di	Philippe	Housiaux	-	che	
presiede	il	Movimento	Europeo	per	il	Fair	Play	(EFPM),	
a	testimoniare	l’interesse	che	il	“tema”	trattato	ha	
destato.
Mi	ha	fatto	enormemente	piacere	essere	preceduto,	
nelle	relazioni	principali	del	convegno,	dal	collega	-	
Prof.	Ario Federici	(che	ringrazio	per	il	proficuo	confron-

to),	Docente	della	Facoltà	di	Scienze	Motorie	dell’U-
niversità	di	Urbino,	che	ha	trattato	la	tematica	“Etica, 
Sport e Fair Play: saper fare, saper essere nella Scuola e 
nella vita di tutti i giorni” con	elevata	maestria.
	In	merito	alle	mie	“Presentazioni”,	che nel corso dell’e-
state perfezionerò è metterò volentieri a disposizione dei 
vari Panathlon Club come strumento didattico fruibile, 
sottolineo	che	sono,	segnatamente,	percorsi di “Educa-
zione Civica e Cittadinanza” ispirati ai Valori Panathletici.

Evidenzio	che	per	una	efficace	divulgazione	delle	
sensibilità	ai	temi	dell’etica	sportiva	e	del	Fair	Play	agli	
studenti	di	ogni	ordine	e	grado	di	Scuola	sia	necessa-
rio	affiancare,	sempre,	ad	una	Presentazione	efficace	
delle	tematiche	in	questione,	anche,	e	di	seguito,	un	
progetto	pragmatico	che	imponga	ai	discenti	rifles-
sioni	attente	ed	elaborazioni	scritte	o	pratiche	sugli	
argomenti	trattati,	per	favorire	il	consolidamento	dei	
concetti	appresi	e	lasciare	una	impronta	indelebile	di	
quanto	maturato.

Parlare	di	etica	e	fair	play	agli	studenti	delle	scuole	pri-
marie	o	secondarie	di	1°	e	2°	grado	non	è	certo	facile,	
bisogna entrare in simbiosi con gli uditori cercando il 
dialogo	spontaneo,	cercando	quella	interazione	che,	
calibrata	rispetto	all’età	dei	discenti,	porta	a	destare	
l’interesse	per	i	contenuti	proposti	e	a	terminare	la	le-
zione	con	soddisfazione	di	tutti.	Solo	dopo,	con	l’aiuto/
la	collaborazione	del	docente	intermediario,	si	può	pro-
porre	agli	studenti	un	“compito”,	una	elaborazione	dei	
contenuti	presentati	sui	temi	del	Fair	play,	per	consoli-
dare	i	contenuti	esposti.	E’	il	caso,	dunque,	di	proporre	
le	elaborazioni	sempre	sotto	forma	di	“concorso”,	di	
borsa	di	studio,	ecc.	perché	il	“compito”	diventi	moti-
vante,	stimolante:	è	il	momento	della	sana	competi-
zione	con	gli	altri,	del	mettersi	in	gioco	nel	gruppo	con	
correttezza,	gentilezza	e	affabilità;	dopotutto	nella	vita	
è	sempre	così	…

Mi lusinga non poco leggere quanto riporta Maurizio 
Monego,	Vice	Presidente	del	CIFP,	nella	cronaca	del	
convegno di Rondine: “È la più completa ed esauriente 
Presentazione che oggi possa trovare chi intenda for-

di	Matteo	Lazzizzera*
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mare e promuovere l’educazione del Fair Play”;	in	realtà	
il	mio	è	solo	un	tentativo	per	contribuire	a	stimolare	
e	facilitare	il	dialogo	dei	Panathlon	Club	con	la	scuola	
nei	territori	di	competenza,	perché	è	dalla	scuola	che	
passano	i	nostri	giovani	ed	è	lì	che	si	formano,	ed	è	lì	
chi	noi	panathleti	dobbiamo	creare	le	premesse	per	
divulgare	e	radicare	i	nostri	valori.

Ringrazio,	invece,	Giacomo	Santini,	Past	President	In-
ternazionale	del	Panathlon,	che	ha	segnalato	ad	Orietta	
Maggi	le	esperienze	che	avevo	condotto	nella	scuola	
per	conto	del	Panathlon	Club	Trento,	esperienze	che	
ho	poi	tradotto	nelle	Presentazioni	oggetto	di	questo	
articolo.

Sono	grato	al	consiglio	dell’Area	1	del	Panathlon,	di	cui	
faccio	parte	anche	come	referente	scuola,	per	avermi	
stimolato	ulteriormente	a	redigere	i	lavori	presentati	
a	Rondine,	che	sono	poi	sintesi	anche	dell’attività	che	
andremo	a	promuovere	nella	nostra	Area;	ringrazio	in	
particolare	il	Governatore	Giuseppe	Franco	Falco	che	
con	me	a	collaborato	alla	correzione	definitiva	delle	
presentazioni.

Un plauso lo dedico ai Soci del Panathlon Club Tren-
to,	al	Direttivo	e	al	Presidente	Giuseppe	De	Angelis,	
che	all’epoca	della	mia	Presidenza	era	Vice	Presidente	
Vicario,	perché	hanno	sostenuto	convintamente	ogni	
mio passo nelle azioni di promozione dei valori panath-
letici	su	territorio,	investendo	anche	denari,	portando	
il	Panathlon	nelle	piazze	e	nelle	manifestazioni	sportive	
locali.

Dai	lettori,	cari	Amici	Panathleti,	mi	aspetto	le	critiche	
costruttive	utili	ad	implementare	al	meglio	le	«Pre-
sentazioni»	che	metterò	a	disposizione	del	mondo	
Panathlon,	affinché	possano	sempre	essere	“attuali”;	
l’auspicio	e	che	i	Panathlon	Club	adottino	i	miei	lavori	e	
li	contestualizzino	nella	realtà	in	cui	operano.

  (*)Docente di Scienze Motorie, Preparatore fisico FIT e 
Allenatore specialista FIDAL, Tecnico CONI Trento, 
Past President  Panathlon Club Trento, Vice Governatore 
dell’Area 1 del PI (con delega Scuola/Università), Vice 
Presidente CIP Trento
                                                                                                                                           



125 anni di sedi olimpiche:
che fine hanno fatto?
Agenda 2020 punta al massimo riutilizzo di strutture esistenti incentivan-
do le sedi diffuse e le strutture temporanee per evitare nuovi investimenti

Il Comitato Olimpico Internazionale ha portato a termine 
un	inventario	sull’uso	post-giochi	delle	sedi	olimpiche.	Lo	
scopo	principale	era	verificare	lo	stato	di	conservazione	
dei	vari	impianti,	l’uso	che	ne	fu	fatto	dopo	l’evento	olim-
pico	e	le	prospettive	di	riutilizzo	futuro,	in	caso	di	rinnovo	
di	tale	opportunità.

E’	la	prima	ricerca	del	genere	che	il	CIO	propone	in	oltre	
125	anni	di	Giochi	Olimpici,	estivi	ed	invernali,	e	quindi	
di	coinvolgimento	di	nazioni	e	città	nell’opera	di	predi-
sposizione	degli	impianti	sportivi,	nelle	varie	epoche,	
con	investimenti	che	spesso	non	sono	scevri	di	critiche,	
polemiche e strascichi poco “Decoubertiniani”.

Per	oltre	125	anni,	i	Giochi	Olimpici	sono	serviti	come	
celebrazione	dell’umanità	e	hanno	contribuito	a	costruire	
un	mondo	migliore	attraverso	lo	sport.	Per	le	comunità	
ospitanti,	possono	aumentare	le	opportunità	per	le	perso-
ne	di	praticare	sport	e	attività	fisica,	creare	posti	di	lavoro	
e	contribuire	alla	rigenerazione	delle	città	e	delle	regioni.	
Impianti	sportivi	aggiornati	o	nuovi	sono	uno	dei	tanti	
modi	in	cui	i	Giochi	Olimpici	creano	un’eredità	per	chi	li	
ospita	e	li	organizza.	

Si chiede il CIO: cosa succede alle sedi quando i Giochi 
Olimpici	volgono	al	termine?	Quanti		impianti	sono	an-
cora	in	uso	e	al	servizio	delle	loro	comunità	locali?	Quali	
sono	le	best	practice?	Come	possiamo	massimizzare	le	
possibilità	di	successo?	Imparare	dalle	esperienze	passate	
può	aiutarci	a	plasmare	un	futuro	migliore.	

Nell’indagine,	molto	approfondita	e	dettagliata,	osser-
vando	l’uso	post-Giochi	delle	sedi	che	hanno	ospitato	i	
Giochi	Olimpici	in	passato,	il	CIO	cerca	di	capire	meglio	
la	probabilità	di	un	uso	continuato	oltre	i	Giochi	Olimpici,	
dopo	avere	identificato	le	migliori	pratiche,	come	la	com-
binazione	di	più	usi	(sport	e	non	sport,	cioè	uso	anche	
sociale,	culturale	ecc.)	per	trarre	il	massimo	beneficio	per	
gli	utenti	per	un	lungo	periodo	di	tempo.	

Con	l’Agenda	Olimpica	2020,	il	CIO	ha	introdotto	nuo-
ve	metodologie	sotto	il	profilo	della	politica	sportiva	e	
strutturale,	reinventando	il	modo	in	cui	sono	organizzati	i	
Giochi	Olimpici.	Ha	introdotto	un	approccio	che	favorisce	

maggiore	flessibilità	nella	progettazione	dei	Giochi	per	
soddisfare	i	piani	di	sviluppo	a	lungo	termine	di	una	città	
o	regione	ospitante.	I	cambiamenti	includono	la	garanzia	
che	i	territori	nuovamente	candidati	sfruttino	al	meglio	le	
sedi	esistenti	e	ne	costruiscano	di	nuove	solo	quando	vi	è	
una	comprovata	necessità	e	con	prospettive	di	utilizzo	a	
posteriori,	a	lungo	termine.	

Monitorate 923 sedi olimpiche 
Sono	state	esaminate	tutte	le	sedi	che	hanno	ospitato	
eventi	olimpici	in	tutti	gli	sport	e	discipline	e	tutte	le	51	
edizioni dei Giochi delle Olimpiadi e dei Giochi Olimpici 
Invernali	dell’era	moderna,	da	Atene	1896	a	Pyeon-
gChang	2018.	Sono	state	incluse	anche	le	sedi	che	hanno	
ospitato le cerimonie di apertura o chiusura ed i villaggi 
olimpici	che	hanno	fornito	alloggio	agli	atleti.	

In	tutto	sono	state	oggetto	dell’indagine	923	ex	sedi	di	
Giochi	estivi	od	invernali.		Questa	analisi	non	include	gli	
impianti	sportivi	dimostrativi	o	espositivi	o	quelli	utilizzati	
esclusivamente	per	i	Giochi	Paralimpici,	né	le	sedi	dei	
Giochi	Olimpici	Giovanili.	Il	periodo	di	riferimento	utilizza-
to	per	la	valutazione	dello	“stato	d’uso	corrente”	è	di	due	
anni	prima	della	pandemia	di	COVID-19,	ovvero	il	2018,	
il	2019	e	l’inizio	del	2020	(prima	del	blocco	COVID-19).

Sedi di gare ma non solo
Ci	sono	molteplici	usi	potenziali	delle	sedi	olimpiche.	
Ai	fini	di	questo	inventario,	sono	stati	considerati	sia	gli	
sport	(pratica,	allenamento	e	competizione)	che	gli	usi	
non	sportivi	(cultura,	tempo	libero,	intrattenimento,	co-
munità	o	affari).	

Delle	sedi	olimpiche	permanenti	passate,	124	figurano	
non	più	in	uso;		88	sono	state	non	ricostruite	o	demolite	
per	una	serie	di	motivi:	alcune	avevano	raggiunto	la	fine	
della	loro	vita,	alcune	hanno	sperimentato	sfide	operative	
o	finanziarie,	alcune	sono	state	distrutte	durante	periodi	
di	guerra	o	in	incidenti,	mentre	altre	sono	state	sostituite	
da	nuovi	progetti	di	sviluppo	urbano.	Le	restanti	36	sedi	
non in uso sono chiuse o abbandonate da tempo per 
svariati	motivi	che	vanno	dalle	crisi	politiche,	a	vertenze	
giudiziarie	a	fallimenti	di	società	che	ne	aveva	curato	la	
costruzione	e	la	gestione.
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I grandi complessi
Il	CIO	ha	classificato		come	complessi	e	grandi	sedi	
quegli	insediamenti	che	comprendono	gli	stadi	olimpi-
ci,	i	villaggi	olimpici,	le	piscine,	i	velodromi,	le	colline	di	
salto	con	gli	sci	e	gli	stadi	di	hockey	su	ghiaccio.	Vale	
a	dire	quei	raggruppamenti	di	strutture	e	di	attività	
olimpica	e	post-olimpica	più	iconici	dei	Giochi,	che	
sono	spesso	i	più	costosi	da	costruire	e	gestire.	Sono	
stati	rilevati		247	complessi	e	di	grandi	dimensioni,	
l’87%	dei	quali	sono	ancora	in	uso	e	il	13%	dei	quali	
non	sono	più	in	attività.

Le sedi temporanee
Nelle	prime	edizioni	delle	dei	Giochi	Olimpici	-	all’i-
nizio	del	20	°	secolo	-	per	una	serie	di	motivi,	furo-
no	utilizzate	sedi	temporanee	per	le	diverse	discipline,	
singolarmente	o	riunite	in	piccoli	gruppi.	All’epoca,	i	
requisiti	tecnici	delle	competizioni	consentivano	configu-
razioni	più	semplici	degli	attuali	impianti.	Anche	il	numero	
di	atleti	e	spettatori	era	più	piccolo,	richiedendo	quindi	
strutture	meno	complesse.	Con	i	progressi	tecnologici	e	
i	nuovi	materiali,	si	sono	sviluppate	strutture	sempre	più	
complesse	e	costose,	richieste	anche	dall’evoluzione	delle	
strumentazioni tecnologiche necessarie per lo svolgimen-
to	delle	competizioni.	In	taluni	casi,	tuttavia,	anche	molte	
di	queste		strutture	ebbero	il	crisma	della	temporaneità.
Gli organizzatori dei Giochi Olimpici del 21 ° secolo 
hanno	colto	l’opportunità	di	utilizzare	sedi	temporanee	
quando	non	c’era	bisogno	a	lungo	termine	di	nuove	
strutture	permanenti.	Dal	2015	e	dall’adozione	dell’Agen-
da	Olimpica	2020,	il	CIO	ha	attivamente	incoraggiato	gli	
host	a	utilizzare	strutture	temporanee.	Si	prevede	quindi	
che	il	numero	di	sedi	temporanee	continuerà	a	crescere	
in	futuro.	Ciò	consentirà	anche		a	zone	periferiche	o	a	re-
gioni	non	particolarmente	ricche	di	avere	l’opportunità	di	
ospitare	gare	olimpiche,	magari	secondo	il	nuovo	sistema	
di	“Olimpiadi	diffuse”	varato	dal	CIO,	senza	doversi	poi	
sobbarcare	gli	oneri	di	gestione	e	conservazione	per	gli	
anni	successivi	all’evento	di	impianti	che	non	si	considera-
no	utili	o	richiesti	dalla	collettività.	

I piani a lungo termine
Dal	2015,	l’Agenda	Olimpica	2020	ha	rimodellato	l’ap-
proccio del CIO alle prossime edizioni dei Giochi richie-
dendo	che	tutti	i	progetti	si	allineino	con	i	piani	a	lungo	
termine	di	chi	si	accolla	l’onere	dell’organizzazione.		Il	CIO	
lavora	con	potenziali	host	sullo	sviluppo	di	progetti	che	si	
adattino	alla	realtà	locale:		città	o	regione.
Per	garantire	benefici	duraturi	per	le	popolazioni	locali,	i	
potenziali	organizzatori	sono	invitati	a	discutere	progetti	
che	si	allineano	con	i	piani	a	lungo	termine	esistenti.	I	po-
tenziali	host	sono	incoraggiati	a	utilizzare	un	massimo	di	
strutture	esistenti	e	temporanee	e	a	presentare	un	solido	
piano	legacy	per	qualsiasi	nuova	costruzione.		Se	non	è	
possibile	presentare	alcun	valore	legacy	comprovato	per	
la	costruzione	permanente,	gli	host	sono	incoraggiati	a	
utilizzare	sedi	temporanee.	La	condivisione	di	luoghi	tra	
discipline	è	incoraggiata	per	evitare	di	costruire	nuove	
strutture.
Le	conseguenze	positive	di	questa	metodologia	innova-
tiva	possono	essere	verificate	per	le	edizioni	disputate	

dopo	l’Agenda	Olimpica	2020.
Guardando	al	futuro,	l’indagine	del	CIO	porta	alcuni	
esempi	relativi	ai	prossimi	impegni	olimpici:

Parigi 2024 95%
Con	il	95%	di	utilizzo	delle	sedi	esistenti	o	temporanee,	
Parigi	2024	ha	ridotto	le	nuove	costruzioni	e	ha	previsto	
la	condivisione	di	alcune	sedi,	risparmiando	denaro	e	ridu-
cendo	l’impatto	ambientale,	pur	mantenendo	le	immagini	
spettacolari	di	Parigi	2024	e	il	forte	carattere	locale.	

Milano-Cortina 2026 93%
La	selezione	di	sedi	di	Milano-Cortina	2026	è	in	linea	con	
l’ambizione	del	nord	Italia	di	diventare	un	hub	di	eccellen-
za	di	livello	mondiale	per	gli	sport	invernali,	preservando	al	
contempo	il	carattere	tradizionale	delle	location	delle	sedi.	
Oltre	alle	strutture	delle	due	località	titolari	del	mandato	
olimpico che rispondono solo ad una parte delle esigen-
ze	delle	specialità	olimpiche,	è	stata	coinvolta	la	Regio-
ne	Trentino	Alto	Adige/Suedtirol	per	le	discipline	dello	
sci	nordico,	salto,	combinata	nordica,	slittino,	biathlon,	
pattinaggio.	Questo	coinvolgimento	garantisce	il	45%	del	
programma	olimpico.	L’insieme	delle	sedi	e	degli	impianti	
consente	di	avere	già	a	disposizione	il	93%	delle	strutture	
necessarie.
Lo Angeles 2028 100%
Con una ricchezza di risorse di livello mondiale a sua 
disposizione,	Los	Angeles	può	ospitare	i	Giochi	Olimpici	e	
Paralimpici del 2028 senza costruire una nuova sede per-
manente,	disponendo	del	100%	degli	impianti	necessari.	
Il	concetto	di	“riuso	radicale”	vale	anche	per	le	strutture	di	
allenamento	e	il	Villaggio	degli	Atleti.	Ovviamente,	rispet-
to	alle	precedenti	Olimpiadi	del	1984,	imponenti	lavori	di	
ammodernamento	hanno	aggiornato	e	ristrutturato,	nel	
corso	degli	anni,		impianti	e	strutture	tecnologiche	ma	si	è	
evitato	di	aprire	nuovi	cantieri.

Brisbane 2032 84%
Brisbane,	situata	nel	sud-est	del	Queensland,	è	una	delle	
regioni	in	più	rapida	crescita	dell’Australia.	Le	nuove	sedi	
previste	per	i	Giochi	del	2032	fanno	parte	di	un’eredità	
a	lungo	termine	che	aiuterà	la	regione	a	soddisfare	le	
esigenze di una popolazione in rapida crescita con la pas-
sione	per	lo	sport.	Si	calcola	che	l’84%	degli	impianti	siano	
recuperabili	ed	adattabili	da	precedenti	esperienze.
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SESTA SERATA EUROPEA DELLO SPORT A BRUXELLES

Panathlon	e	Istituzioni	Europee
L’importanza	di	essere	partner
Dal 2014 ad oggi l’imperativo è partecipare per farsi conoscere e collaborare

Continua	l’impegno	del	Panathlon	International	a	livello	europeo	come	partner	della	Commissione	Europea	ed	inter-
locutore	del	Parlamento	Europeo	sui	temi	dello	sport	e	dell’educazione	dei	giovani.	

Il	primo	passo	importante	di	inserimento	fu	compiuto	tra	il	2014	e	2015	dall’allora	Presidente	Internazionale	Giacomo	
Santini	e	dal	presidente	del	Distretto	Belgio	Thierry	Zintz	quando	furono	ricevuti	dal	Commissario	Europeo	per	la	gio-
ventù	e	lo	Sport	l’ungherese	Tibor	Navracsics	al	quale	presentarono	la	storia	e	le	finalità	del	movimento	panathletico.

A	conclusione	dell’incontro	il	Commissario	annunciò	la	sua	decisione	di	inserire	il	Panathlon	nel	Comitato	Consultivo	
per	i	progetti	europei	relativi	allo	sport.
Tale	decisione	portò	alla	firma	dell’accordo	ufficiale	all’EU	Sport	Forum	de	l’Aja	nel	2016,	grazie	al	quale	il	Panathlon	
entrò	anche	nel	gruppo	di	 sodalizi	partner	della	 settimana	europea	dello	 sport	 che	 si	 celebra	ogni	 anno.	Analoga	
operazione	era	stata	compiuta	qualche	anno	prima	al	Consiglio	d’Europa,	 istituzione	di	riferimento	di	ACES/EPAS,	
l’accordo	sullo	sport	tra	i	47	Paesi	membri.

Da	quelle	iniziative	di	adesione	la	partecipazione	del	Panathlon	International	al	dialogo	europeo	sullo	sport	è	conti-
nuato,	come	è	indispensabile	per	non	essere	dimenticati	o	esclusi.
Da	qualche	anno	sono	i	belgi	Paul	Standaert	e	Patrick	Van	Campenhout	a	tenere	bene	il	punto	,	grazie	alla	loro	dispo-
nibilità	a	partecipare	a	tutti	gli	eventi	a	noi	aperti.

Così	anche	il	21	giugno,		Van	Campenhout	(membro	EOC	della	commissione	UE	e	relazioni	internazionali)		era	a	Bru-
xelles	con	Jean-Michel	Saive	(presidente	del	Comitato	olimpico	belga),	Cédric	Van	Branteghem	(CEO	del	Comitato	
olimpico	belga)	per	partecipare	alla	“6a	serata	europea	dello	sport”	dell’Ufficio	UE	del	EOC.	Il	tema	della	serata	era	“Il	
futuro	dei	grandi	eventi	sportivi	in	Europa”	o	le	attuali	sfide	dello	sport	europeo	e	internazionale.	

I	relatori	sono	stati:		

	 -	Thomas	Bach,	Presidente	del	Comitato	Olimpico	 Interna-
zionale  
-	Mariya	Gabriel,	Commissario	europeo	per	 l’Innovazione,	 la	
Ricerca,	la	Cultura,	l’Istruzione	e	la	Gioventù,	responsabile	per	
lo Sport
-	Spyros	Capralos,	Presidente	dei	Comitati	Olimpici	Europei				
-	Andrew	Parsons,	Presidente	del	Comitato	Paralimpico	Inter-
nazionale   
-	Emma	Terho,	Presidente	della	Commissione	atleti	del	CIO			
-	Glen	Killane,	direttore	esecutivo	di	Eurovision	Sport,	Unione	
europea	di	radiodiffusione.			

La	tavola	rotonda	è	stata	moderata	dall’olimpionica	Sabine	Ap-
pelmans.		

Patrick	Van	Campenhout	 ha	 continuato	 a	 svolgere	 un	 duro	
lavoro	di	networking		in	questa	famiglia	olimpica	europea	per	
promuovere	il	Panathlon	International.

La	storica	serata	è	culminata	in	un	memorandum	d’intesa	tra	il	
Comitato	Olimpico	Europeo,	rappresentato	dal	suo	presidente	Spyros	Capralos,	e	il	Dipartimento	dello	Sport	dell’U-
nione	Europea,	rappresentato	da	Mariya	Gabriel.

Con	questo	documento,	si	è	concordato	che	queste	due	entità	lavoreranno	a	stretto	contatto	su	tutti	gli	aspetti	del	
panorama	sportivo,	come	l’ambiente	sociale,	la	salute,	i	giovani,	l’educazione	dell’ambiente	sportivo.

Patrick Van Campenhout (primo a destra) alla sesta serata 
europea dello sport a Bruxelles
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DISTRETTO BELGIO

Un	convegno,	un	dottorato	“honoris	causa”	e	tan-
ta	emozione	hanno	ricordato	in	Belgio,	ad	iniziativa	
dell’Università	di	Leuven,	un	episodio	di	origine	sporti-
va	ma	di	grande	significato	storico	e	politico	accaduto	
molti	anni	fa.
Il	16	ottobre	1968,	Tommie	Smith	e	John	Carlos	
mostrarono	i	loro	pugni	alzati	e	ricoperti	da	un	guanto	
nero durante la cerimonia del podio olimpico in Messi-
co.	

Il	gesto	silenzioso	divenne	un’icona	del	movimento	
per	i	diritti	civili	degli	afroamericani	e	nella	lotta	contro	
l’oppressione	dei	gruppi	disagiati	in	tutto	il	mondo.	
Questa	protesta	pacifica	ma	inequivocabile,	sei	mesi	
dopo	l’assassinio	di	Martin	Luther	King,	portò	il	movi-
mento Black Power sulle prime pagine dei giornali di 
tutto	il	mondo.

Per Tommie Smith e John Carlos le conseguenze 
furono	drammatiche:	Furono	pesantemente	criticati	
nel	loro	Paese,	ricevettero	minacce	di	morte	e	furono	
esclusi	come	atleti.	Per	loro	fu	l’inizio	di	una	vita	da	
attivisti	e	modelli	per	molte	generazioni,	compreso	
l’attuale	movimento	Black	Lives	Matter.		

Con	questo	dottorato	honoris	causa,	la	KU	Leuven	
onora il loro coraggio morale e la loro resistenza non 
violenta	nella	lotta	contro	le	ingiustizie	sociali.	La	
cerimonia	ufficiale	è	stata	preceduta	da	una	tavola	
rotonda.

Promotori	sono	stati	I	professori	Christophe	Delecluse,		
Mike	McNamee		e	Jan	Tolleneer.

Patrick	Van	Campenhout	e	Paul	Standaert	hanno	rappresentato	il	Panathlon	International	durante	questo	impor-
tante	evento.	I	discorsi	dei	due	eroi,	entrambi	ultrasettantenni,	sono	stati	molto	emozionanti	e	hanno	ricevuto	una	
standing	ovation	per	il	loro	coraggio,	la	loro	perseveranza	e	la	loro	dedizione.

Tommie Smith & John Carlos
quei	guanti	neri	fanno	ancora	male
 

Paul Standaert e Patrick Van  Campenhout con John Carlos



Il	Torneo	PCU	FIFA22	si	è	svolto	,	ancora	on-line	a	causa	
degli	strascichi	della	pandemia,	per	permettere	ad	atleti	
di	tutto	il	mondo	impossibilitati	a	viaggiare	di	prendere	
parte	 agli	 eventi	 previsti	 nel	 quadro	 dei	 PCU	Games.		
Studenti	di	16	università	di	13	paesi	hanno	gareggiato	
nel	 torneo	FIFA22	per	aggiudicarsi	 il	titolo	di	campio-
ne	PCU	FIFA22.	 Il	 formato	del	 torneo	prevedeva	una	
fase	a	gironi	“Round	Robin”,	con	la	top	8	a	eliminazione	
singola	e	3	turni	di	finale	a	eliminazione	diretta.	I	parte-
cipanti	hanno	giocato	con	PlayStation	4	 (o	 la	versione	
PS4	su	PS5)	e	FIFA22	su	PSN.	
Per	il	terzo	anno	consecutivo,	ad	aggiudicarsi	il	titolo	di	
Campione	dei	PCU	E-Sports	Games	è	stato	l’imbattuto	
Jonas	De	Corte	(@Jonas_DC2),	che	studia	in	Belgio	alla	
HOGENT	University	of	Applied	Sciences.	Jonas	ha	dife-
so	il	titolo	con	successo	in	una	finale	mozzafiato	contro	
l’argentino	Nico_zaccaria	dell’Università	Torcuato	di	Tel-
la,	con	il	punteggio	di	6	a	0.

Lunedì	25	aprile	si	è	svolto,	sempre	on-line,	il	seminario	
Yerun	 Sport	Days,	 con	 i	 rappresentanti	 dei	 6	membri	
della	Young	 European	Research	Universities	Network,	
dello	Yerun	Office	e	del	PCU	Committee.	

Il	tema	del	webinar	del	2022	è	stato:	“Persistenza dell’im-
patto del Covid-19, iniziative post Covid-19 ed eredità nel 
2022-23”. 
I	relatori	hanno	presentato	la	propria	università	di	pro-
venienza	 e	 l’offerta	 di	 servizi	 per	 lo	 sport,	 hanno	 de-
scritto	l’impatto	causato	dal	persistere	della	pandemia	di	
Covid-19	sulla	propria	istituzione	e	sull’offerta	sportiva	
nell’anno	accademico	2021-22,	hanno	discusso	dell’e-
redità	lasciata	dal	Covid	e	delle	opportunità	emerse	da	
questa	situazione.

Infine,	mercoledì	27	aprile	il	PCU	Committee	ha	potuto	
accogliere	nuovamente	più	di	500	studenti	accreditati	e	
professionisti	dello	sport	alla	cerimonia	di	apertura	della	
ventitreesima	edizione	dei	PCU	Games.	Erano	presenti	
42	squadre	di	23	università	di	16	paesi.
Alla	cerimonia,	il	Rettore	Onorario	dell’Università	di	An-
versa,	barone	Francis	Van	Loon,	e	 il	Sindaco	di	Anver-
sa,	Peter	Wouters,	hanno	dato	 il	benvenuto	a	 tutte	 le	
delegazioni.	Come	da	tradizione,	i	giocatori	e	gli	arbitri	
hanno	pronunciato	il	giuramento	olimpico.	I	Giochi	sono	
stati	 aperti	 ufficialmente	 da	 Patrick	Van	Campenhout,	
membro	 del	 Panathlon	 International	 e	 del	 Comitato	

Relazione sui PCU Games 2022
I PCU Games si sono svolti dal 27 al 29 aprile 2022 in Belgio. 
Più di 40 Università di 19 paesi hanno partecipato agli eventi
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Olimpico	belga.	La	cerimonia	di	apertura	è	stata	seguita	
da	un	ricevimento	per	i	capi	delegazione	e	da	una	festa	
di	benvenuto	per	gli	studenti.
Il	giorno	seguente	su	tutti	i	campi	sono	iniziate	le	gare:	
al	Centro	Sportivo	Plantijn	per	la	pallacanestro,	al	Wilri-
jkse	Pleinen	per	la	pallavolo	e	al	palazzetto	Het	Rooi	per	
il	calcio	a	5.	
Tutte	le	squadre	hanno	disputato	la	maggior	parte	delle	
gare	in	programma	e,	 la	sera,	hanno	partecipato	a	una	
cena	 presso	 il	 Campus	 dell’Università	 di	 Anversa.	 Le	
squadre	hanno	così	potuto	fraternizzare	e	proseguire	la	
serata	alla	scoperta	di	Anversa.
È	stato	organizzato	anche	un	torneo	di	prova	di	calcio	
maschile,	 con	 la	partecipazione	di	 una	 squadra	dell’A-
merican	University	of	Kuwait	e	di	due	squadre	belghe.	
Alla	conclusione	di	questo	evento,	il	PCU	Committee	ha	
deciso	di	aggiungere	il	calcio	maschile	e	il	calcio	femmi-
nile nel programma dei PCU Games del 2023!

Venerdì	29	aprile	si	sono	disputate	le	gare	a	squadre	di	
tutte	le	discipline	e	le	finali.	Le	cerimonie	di	premiazio-
ne	hanno	avuto	 luogo	nelle	diverse	 sedi,	 subito	dopo	
le	finali.	Di	seguito	riportiamo	il	podio	finale	di	tutte	le	
discipline.	Dopo	 le	 cerimonie	di	 premiazione,	 gli	 atleti	
si	 sono	 trasferiti	 nel	 centro	 di	Anversa	 per	 la	 festa	 di	
chiusura	e	per	trascorrere	l’ultima	serata	nel	cuore	della	
città.

Inoltre,	nella	giornata	di	venerdì,	presso	il	Campus	Grau-
wzusters	dell’Università	di	Anversa	si	è	tenuta	la	venti-
treesima	Assemblea	Generale	del	PCU	Committee.

L’Assemblea	Generale	si	è	aperta	con	i	messaggi	del	Pre-
sidente	del	Consiglio	dei	PCU	Games,	Bahram	Ghadimi,	
e	del	Segretario	Generale	del	PCU	Committee,	Gabriel	
Kotchofa.	
Il	 Tesoriere	 del	 PCU	 Committee,	 barone	 Francis	 Van	
Loon,	 ha	 illustrato	 il	 bilancio	 d’esercizio	 2021	 e	 il	 bi-
lancio	di	previsione	2022,	che	sono	poi	stati	approvati	
dall’assemblea.	

Peter	 Verboven,	 Presidente	 del	 PCU	 Committee,	 ha	
presentato	 la	relazione	sulle	attività	svolte	nel	triennio	
2019-2021	dal	PCU	Committee	e	dalla	rete	delle	299	
università	di	85	paesi	che	lo	compongono.	
Sono	 state	 inoltre	 presentate	 le	 attività	 programmate	
per	 il	 2022.	 Alina	 Baranova,	 Direttrice	 Generale	 del-
la	Comunicazione	del	PCU	Committee,	ha	 informato	 i	
membri	sui	vantaggi	di	cui	possono	usufruire	i	club	PCU,	
ha	invitato	a	partecipare	a	tutti	gli	altri	eventi	PCU	e	ha	
sollecitato	uno	scambio	sempre	migliore	delle	informa-
zioni	relative	allo	sport	universitario.

L’Assemblea	Generale	si	è	conclusa	con	la	cerimonia	di	
chiusura	dei	PCU	Games	e	con	un	ricevimento	per	tutte	

le	delegazioni.	Durante	la	cerimonia,	è	stato	consegnato	
il Trofeo Enrico Prandi,	 premio	 prestigioso	 e	 unico	 nel	
mondo	 dello	 sport	 universitario,	 massimo	 riconosci-
mento	di	cui	un’università	può	essere	insignita	per	mo-
tivazioni	legate	all’etica	nello	sport	universitario.	
Il	Trofeo	Enrico	Prandi	2022	è	stato	attribuito	alla	Uni-
versity	of	Sussex	(Inghilterra,	Regno	Unito).	Le	squadre	
di	pallacanestro	e	di	pallavolo	della	University	of	Sussex	
si	sono	infatti	distinte	per	avere	sostenuto	un’altra	squa-
dra	inglese	(della	University	of	Keele)	e	una	squadra	del	
Rwanda (INES Ruhengeri) che avevano bisogno di cam-
bi per rimpiazzare alcuni giocatori non disponibili a cau-
sa	di	infortuni	o	di	ritardi	nell’arrivo:	un	grande	esempio	
di	Fair	Play	e	di	Amicizia	Universale!	
È	 la	 seconda	 volta	 che	 la	 University	 of	 Sussex	 riceve	
il	Premio	Fair	Play,	che	le	era	stato	assegnato	la	prima	
volta	 nel	 2017,	 ed	 è	 la	 quarta	volta	 che	un’università	
inglese	si	aggiudica	il	Trofeo	Enrico	Prandi.

La	manifestazione	si	è	conclusa	con	 i	 ringraziamenti	a	
tutte	le	delegazioni	per	 la	 loro	partecipazione	e	con	la	
chiusura	ufficiale	dei	PCU	Games.

Risultati finali PCU Games 2022

E-Sport:
-	1.	JonasDC2	 (HOGENT	University	of	Applied	Scien-
ces,	 Belgio)	 |	 2.	 Nico_zaccaria	 (Università	 Torcuato	 di	
Tella,	Argentina)	|	3.	SebyIvanIL113	(Ovidius	University	
of	Constanța,	Romania)	e	Gli_fusser	(Anton	de	Kom	Uni-
versity	of	Suriname,	Suriname)
Calcio a 5:
-	 Uomini	 |	 1.	 University	 of	Antwerp	 (Belgio)	 |	 2.	 Uni-
versity	of	Gjirokastër	 (Albania)	 |	3.	Sofia	University	St.	
Kliment Ohridski (Bulgaria)
-	Donne	|	1.	University	of	Edinburgh	(Scozia,	Regno	Uni-
to)	|	2.	University	of	Antwerp	(Belgio)	|	3.	Estonian	Busi-
ness School (Estonia)
Pallacanestro:
-	Uomini	 |	1.	University	of	Antwerp	 (Belgio)	 |	2.	Clau-
sthal	 University	 of	 Technology	 (Germania)	 |	 3.	 Jacobs	
University	Bremen	(Germania)
-	 Donne	 |	 1.	 Université	 Grenoble	Alpes	 (Francia)	 |	 2.	
University	of	Antwerp	(Belgio)	|	3.	University	of	Sussex	
(Inghilterra,	Regno	Unito)	
Pallavolo:
-	Uomini	|	1.	University	of	Antwerp	(Belgio)	|	2.	Univer-
sity	of	Sussex	(Inghilterra,	Regno	Unito)	|	3.	Prague	Uni-
versity	of	Economics	and	Business	(Repubblica	Ceca)
-	Donne	|	1.	KdG	University	of	Applied	Sciences	(Belgio)	
|	2.	University	of	Antwerp	(Belgio)	|	3.	Prague	University	
of	Economics	and	Business	(Repubblica	Ceca).
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I	Chiostri	di	San	Domenico,	a	Reggio	Emilia,	(Italia)	hanno	ospitato	la	premiazione	del	Photo	Contest	2022.	La	
suggestione	era	data	dal	complesso	dei	Chiostri	dell’antico	monastero	domenicano,	di	duecentesca	fondazio-
ne,	giunto	a	noi	attraverso	i	restauri	cinquecenteschi	e	gli	adattamenti	alle	diverse	funzioni	a	cui	fu	adibito	nei	
secoli.	

Il	progetto	artistico	proposto	dal	Panathlon	International	e	dalla	sua	Fondazione	culturale	“Domenico	Chiesa”	
ha	trovato	collocazione	in	questo	Circuito,	grazie	alla	collaborazione	della	Fondazione	Palazzo	Magnani,	della	
Fondazione	per	lo	Sport	del	Comune	di	Reggio	Emilia	e	del	Panathlon	Club	Reggio	Emilia.

Tema	del	concorso	“Un’invincibile	estate”,	espressione	estrapolata	dalla	frase	di	Albert	Camus	“Imparavo	final-
mente,	nel	cuore	dell’inverno,	che	c’era	in	me	un’invincibile	estate”,	era	il	filo	conduttore	di	“fotografia	europea”		
e	dei	numerosi	progetti.	Il	titolo	va	interpretato	nel	significato	che	il	filosofo	francese	intendeva	dare	alla	frase:		
un	“inno	a	quell’energia	viva	e	pulsante	che,	nonostante	i	momenti	dolorosi	e	le	avversità	della	vita,	abbiamo	
dentro	di	noi.	Solo	che	spesso	non	lo	sappiamo,	perché	non	la	sentiamo	più,	l’abbiamo	dimenticata,	perduta.	
Il	nostro	percorso	di	crescita	personale,	alle	volte,	non	è	altro	che	un	viaggio	alla	riscoperta	di	quella	vitalità	
originaria,	sopita	ma	non	annullata,	dentro	di	noi.”	Un	inno	alla	resilienza,	potremmo	dire,	tanto	più	attuale	dopo	
i	due	anni	di	pandemia	e	dalla	guerra	che	stiamo	vivendo.

La	sfida	che	la	Fondazione	Chiesa	aveva	lanciato	non	era	di	facile	interpretazione	per	giovani	fotografi/e	di	età	
compresa	fra	18	e	25	anni.	
L’invito	era	a	trattarla	attraverso	lo	sport:	si	chiedeva,	in	sostanza,	di	onorare	il	tema	affidandosi	all’esperien-
za	sportiva,	alle	sue	emozioni,	ai	valori	che	ciascun	autore	poteva	leggere	nel	percorso	di	crescita	proprio	e	di	
altri/e	coetanei/e.	Ne	è	risultata	una	partecipazione	di	un	centinaio	di	lavori,	provenienti	da	dieci	Paesi.	

Una	giuria	aveva	selezionato	cinquanta	scatti,	sottoposti	successivamente	al	giudizio	dei	Panathlon	Club	attra-
verso	il	voto	dei	referenti,	i	quali	hanno	determinato	le	trentuno	immagini	esposte	in	mostra.	
Fra	queste	la	giuria	internazionale,	costituita	da	quattro	persone,	due	espresse	da	Fondazione	di	Palazzo	Magnai	
e	Fondazione	per	lo	Sport	del	Comune	di	Reggio	Emilia,	una	di	Panathlon	International	–	nella	fattispecie	il	Se-
gretario	Generale	Simona	Callo	–	e	Marina	Chiesa	per	conto	della	Fondazione	Culturale	Panathlon	International	
-	Domenico	Chiesa,	ha	assegnato	il	Primo Premio allo scatto “Toccando il cielo con un dito” di Patrick Trazzi (Trento 
-ITA).	Seconda piazza per “Lealtà e rispetto” di Stefano Baggio (Vercelli	–	ITA),	che	si	è	aggiudicato	anche	il	Premio 
dei Panathlon Club,	come	la	fotografia	più	votata	dai	Referenti.	
Al terzo posto “Cavalca il sogno” di Camilla Depaulis	(Novara	–	ITA).

Ai	tre	vincitori	sono	andati	i	premi	in	denaro	(1500	–	1000	–	750	Euro)	e	il	diploma	a	ricordo	del	concorso.	Per	
Stefano	Baggio	anche	un	abbonamento	a	dodici	numeri	del	Magazine	National	Geographic.	
Lo	stesso	abbonamento	è	andato	al	vincitore	del	Premio del Pubblico,	assegnato	in	base	al	numero	di	likes	rac-
colti	nella	rete.	In	questo	caso	la	fotografia	vincente	è	stata	“Oltre la rete” di Maria Ferrareis (Molfetta	–	ITA).	La	
concorrente Sol Laplacette (Buenos Aires – ARG) ha ricevuto una Menzione speciale per la fotografia “La union 
hace la fuerza”,	la	più	votata	fra	quelle	provenienti	dal	continente	americano.

A	ritirare	il	premio	è	intervenuto	il	vincitore	Patrick	Trazzi,	emozionato,	accompagnato	dai	genitori,	più	emo-
zionati	di	lui.	Per	gli	altri	la	consegna	avverrà	in	riunioni	dei	Panathlon	Club	delle	loro	città:	Novara,	Vercelli	e	
Buenos	Aires.	
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Patrick Trazzi ha vinto
“un’invincibile	estate”
A Reggio Emilia la premiazione - Un successo di partecipazione e qualità



Assegnati i Premi di Photo Contest 2022 - “Un’invincibile estate”
PRIMO PREMIO 
“TOCCARE IL CIELO CON UN DITO di Patrick Trazzi (Trento - ITA) 
Il	gesto	acrobatico	a	corpo	libero	di	un	atleta	in	monopattino	interpreta	un	risultato	che	solo	la	perseveranza		
dell’allenamento	ha	reso	possibile.		La	sua	“invincibile	estate”,	quella	forza	interiore	alimentata	dalla	passione,	
gli	ha	permesso	di	provare	e	riprovare,	alzarsi	dalle	tante	cadute,	che	possono	portare	alla	conquista	del	gesto	
vincente	e	volare	libero	seppure	con	lo	sguardo	a	terra.	
Patrick Trazzi, appassionato motociclista, è studente del Liceo Artistico Alessandro Vittoria di Trento

SECONDO PREMIO e PREMIO PANATHLON CLUBS 
“Lealtà e rispetto” di Stefano Baggio (Vercelli - ITA) 
L’immagine	esprime	l’epifania	dell’etica	e	del	fair	play,	essenze	dello	sport.	L’avversario	sconfitto	è	l’amico	neces-
sario	per	la	competizione.	Lo	sguardo	compiaciuto	del	giudice	sullo	sfondo,	un	po’	sfocato	perché	il	vero	focus	
è	nel	sorriso	e	nell’abbraccio	del	giovane	atleta,	rafforza	il	messaggio	positivo	che	quell’abbraccio	rappresenta,	
testimonianza	di	valori	acquisiti	che	accompagneranno	quei	ragazzi	nel	percorso	della	vita.	

TERZO PREMIO 
“Cavalcare il sogno”  di Camilla Depaulis (Novara - ITA) 
L’immagine	è	una	metafora	del	desiderio	di	realizzare	i	propri	sogni.	Navigare	sulle	acque	tumultuose	e	impreve-
dibili	di	un	torrente	è	un’impresa	molto	difficile.	Solo	la	passione	e	la	ferma	volontà	di	farcela	possono	portare	al	
successo.	

MENZIONE SPECIALE 
“L’UNIONE FA LA FORZA”  di Sol Laplacette (Buenos Aires - ARG) 
Lo	scatto	esprime,	nel	dinamismo	della	discesa	o	della	caduta	(?)	da	una	parete	di	arrampicata,	la	solidarietà	
caratteristica	dello	sport	messa	al	servizio	della	sicurezza.	

PREMIO DEL PUBBLICO 
“Sopra la rete”  di Maria Ferrareis (Molfetta - ITA) 
I	like	ricevuti	sul	web	dalla	fotografia	premiano	un’immagine	che	va	oltre	il	soggetto	e	può	essere	interpretata	in	
vari	modi.	Una	possibile	interpretazione	è	la	seguente:	riuscire	a	guardare	oltre	la	rete,	o	il	muro	dell’incompren-
sione,	soprattutto	in	questo	momento,	può	portare	alla	scoperta	di	un	mondo	di	pace,	deponendo	gli	strumenti	
della	lotta	(le	racchette)	e	concentrandosi	sul	mondo	(la	palla),	il	nostro	pianeta	maltrattato,	preso	a	schiaffi	da	
uomini	che	sembrano	aver	perso	la	loro	umanità.
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Il momento della consegna del premio. 
Da sin. il Cerimoniere Paolo Panciroli del Panathlon 
Club Reggio Emilia; il Presidente della Fondazione 
per lo Sport del Comune di Reggio Emilia, Mauro 
Rozzi; il Segretario della Fondazione Domenico 
Chiesa, Maurizio Monego; il vincitore Patrick Traz-
zi; il Vicepresidente della Fondazione Chiesa, En-
rico Prandi; il Direttore artistico della Fondazione 
Palazzo Magnani, Walter Guadagnini; l’Assessore 
alla Cultura e al Marketing territoriale del Comune 
di Reggio Emilia  Annalisa Rabitti.



PROGETTO	EUROPEO	“ERASMUS	+	SPORT”
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Abbiamo	ripetutamente	illustrato	il	progetto	europeo	
“Erasmus	plus	sport”	che	sta	riscuotendo	grande	suc	
cesso	in	tutta	Europa	per	numero	di	adesioni	e	per	la	
felice	articolazione	delle	partnerships	tra	i	Paesi	che	si	
uniscono	per	ottenere	il	supporto	finanziario	ed	anche	
per	dare	una	dimostrazione	di	come	i	temi	dell’etica	e	
della	difesa	dello	sport	da	ogni	forma	di	contaminazio-
ne	appartengano	a	tutto	l’universo	sportivo.	

Ci	è	giunta	comunicazione	che	è	‘ufficialmente	partito	
“SportBoard”,	il	nuovo	progetto		co-finanziato	dall’U-
nione	Europea	per	monitorare	e	diffondere	l’etica	
nello	sport	nei	prossimi	30	mesi,	forte	di	partner	di	tre	
Paesi.
Il	partenariato	vede	Sant	Cugat	Creix	(Spagna),	poli-
sportiva	catalana	che	colta	oltre	4000	atleti,	in	qualità	
di	capofila;	l’Università	Ramon	LLull	(Spagna),	come	
partner	accademico	che	guiderà	la	ricerca	e	la	co-
struzione	del	programma	pilota;	Sport	et	Citoyennete	
(Belgio) con il ruolo di supporto alla creazione del pro-
gramma	pilota,	il	Comune	di	Modena	(Italia),	respon-
sabile	dell’implementazione	del	programma	pilota,	e	
Anderlini	(Italia)	che	si	occuperà	dalla	comunicazione	e	
divulgazione	del	progetto.

Come	si	legge	nel	comunicato	dei	partecipanti,		“Spor-
tBoard”	nasce	per	monitorare	e	favorire	il	compor-
tamento	etico	dei	bambini	e	dei	giovani	atleti	nello	
sport,	contrastando	in	particolare	discriminazione	
(etnica,	di	genere,	culturale,	religiosa,	orientamento	
sessuale,	disabilità),	bullismo,	violenza,	molestie	ed	
abusi	anche	sessuali,	doping,	scom-
messe	e	vendita	di	partite,	e	favorire	
lo	sviluppo	di	governance	sportive	
sane	e	di	qualità.	“

Sono	questi	gli	obiettivi	principali	
di	“SportBoard”,	il	progetto	europeo	
che con un partenariato pubblico e 
privato,	ha	ottenuto	un	finanziamen-
to	di	250mila	euro	nell’ambito	del	
Programma	Erasmus+Sport.	

Le linee guida del piano europeo 
promuovono	la	mobilità	ai	fini	
dell’apprendimento	del	personale	
sportivo	e	la	cooperazione,	la	quali-
tà,	l’inclusione,	la	creatività	e	l’inno-
vazione a livello delle organizzazioni 
e	delle	politiche	sportive,	prestando	
attenzione	agli	sport	di	base.

SportBoard	rappresenta,	nei	fatti,	il	seguito	di	Ethics-
4Sport,	il	progetto	già	finanziato	sempre	nell’ambito	di	
Erasmus+Sport,	che	aveva	l’obiettivo	di	incentivare	la	
definizione	di	meccanismi	innovativi	per	promuovere	
i	codici	etici	negli	sport	di	base	e	garantirne	l’effettiva	
applicazione;	Sant	Cugat	Creix	e	Anderlini	erano	già	
partner	in	quella	iniziativa,	che	ora	conosce	dunque	un	
ampliamento	e	un’evoluzione.

Nell’arco	del	kick	off	meeting,	tenutosi	il	4	luglio	a	Bar-
cellona,	i	partner	hanno	avuto	la	possibilità	di	appro-
fondire	le	prime	tematiche	operative	per	dare	l’avvio	al	
progetto	e	stabilire	i	primi	step.	
Nel	pomeriggio,	a	Sant	Cugat,	Creix	ha	organizzato	la	
prima	conferenza	internazionale,	nella	quale	sono	in-
tervenuti	tutti	i	partner.	Il	progetto,	dunque,	ha	preso	
ufficialmente	il	via,	e	vedrà	nel	giugno	2023	l’intera	
delegazione a Modena per il secondo appuntamento 
internazionale,	che	coinvolgerà	le	associazioni	sportive	
e	gli	stakeholders	del	territorio	modenese.

“SportBoard”	l’etica	tra	i	giovani
unisce Spagna Belgio e Italia



SPORT GINNASTICA E SALUTE
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Dopo	il	ben	accolto	articolo	nel	numero	precedente,	
propongo	a	tutti	i	lettori,	una	serie	di	esercizi	(13)	da	
fare	al	mattino	al	momento	del	risveglio.	Esercizi	facili,	
semplici	e	che	possono	essere	eseguiti	da	ogni	persona:	
uomini,	donne,	anziani	e	giovani.
Non	dovrete	andare	in	palestra,	non	dovrete	cambiarvi	
d’abito,	ma	semplicemente	distendervi	sopra	al	letto,	per	
eseguire	gli	esercizi	che	io	ho	definito	“del	buon	risve-
glio”,	e	che	invito	a	fare	tutti	i	giorni.
Per	chi	svolge	già	un	programma	di	attività	fisica,	que-
sti	esercizi	sono	un	buon	complemento,	specialmente	
a	basso	costo	e	gratis	e	richiedono	10	/	12	minuti	di	
tempo.
Gli Esercizi
Corpo ben disteso, gambe unite…
1)	Divaricare	la	gamba	destra,	fletterla	portando	il	ginoc-
chio	al	petto	e	riunire.	Ripetere	con	l’altra	gamba	e	poi	
ripetere	in	senso	inverso,	come	un	movimento	circolare.

2)	Gambe	flesse	e	piedi	sul	materasso.	Mani	dietro	il	
capo,	portare	il	ginocchio	sinistro	sopra	al	ginocchio	
destro.

3)	Flettere	il	busto	cercando	di	toccare,	con	la	punta	del	
gomito	sinistro,	il	ginocchio	destro.	Ripetere	l’esercizio	
con	l’altra	gamba.

4)	Corpo	disteso.	Seduti	sul	bordo	del	letto,	piedi	a	terra,	
mani	sulle	ginocchia.	Gambe	flesse,	flettere	il	busto	(quel	
poco	o	molto	che	riuscite	a	fare).	

5)	Flettere	lentamente	la	testa,	e	ritorno.

6)	Torsione	del	capo	a	sinistra	e	a	destra.

7)	Portare	le	mani	sulle	spalle,	circonduzione	dei	gomiti.	
Prima	in	un	senso,	poi	nell’altro.

8)	Mani	al	petto	rivolte	in	basso.	Gomiti	alti	(paralleli	al	
terreno).	Con	un	colpo	secco,	spingere	i	gomiti	indietro,	
e	ritorno.

9)	Portare	le	braccia	in	avanti,	ben	distese	e,	con	un	mo-
vimento	veloce,	mettersi	come	“a	mani	in	alto”,	braccia	
flesse	e	ritorno.

10)	Mettere	le	mani	su	di	una	parete	e	sollevarsi	sulla	
punta	dei	piedi,	e	ritorno.

11)	Flettere	una	gamba	sulla	coscia,	e	poi	con	l’altra.

12)	Piegare	le	gambe	a	90	gradi	(come	mettersi	a	sedere)	
e	ritorno.

13)	Ritti	in	piedi,	flettere	lentamente	il	busto	(senza	
troppo	sforzo).

N.B. Ogni esercizio deve essere eseguito per 10 volte, tutti 
i giorni.
Per i più volenterosi, dopo due mesi, raggiungere le 15 
ripetizioni. Dopo 4 mesi raggiungere le 20 ripetizioni. Non 
dobbiamo andare alle olimpiadi ma il lavoro svolto sarà 
sufficiente ai nostri “scopi” di maggior salute e forma fisica; 
non sarebbe poco e povreste essere soddisfatti di Voi stessi.
Con poca spesa e un poco di impegno, ci si può sentire 
meglio sia sul piano fisico sia su quello psicologico (almeno 
spero).
Quindi lascio un augurio di “buon lavoro” e un invito ad 
iniziare subito.

Extra – Manubrio
Esercizi aggiuntivi per i più volenterosi

Munitevi	di	un	manubrio	di	5/10	Kg,	a	seconda	delle	
proprie	forze.	Seduti	su	una	sedia,	impugnate	il	manu-
brio con entrambe le mani:

1°	Esercizio	–	Braccia	distese,	flettere	le	braccia	portan-
do	il	manubrio	al	petto	e	ritorno.

2°	Esercizio	–	Manubrio	al	petto;	spingere	le	braccia	in	
alto	e	ritorno.

3° Esercizio – Portare il manubrio dietro il capo e disten-
dere	le	braccia	in	alto	ben	ritte.

4°	Esercizio	–	Braccia	distese	verso	il	basso;	portare	il	
manubrio	al	petto,	gomiti	paralleli	al	terreno.

N.B. Ogni esercizio deve essere ripetuto (almeno) 10 volte. 
Nel caso il lavoro fosse troppo pesante, iniziate con 5 
ripetizioni.
Gli esercizi vanno fatti almeno 3 volte alla settimana.
Dopo alcuni mesi, quando sentirete il manubrio leggero, 
aumentate il numero delle ripetizioni da 10 a 15. Se tutto 
va bene, dopo altri 2 o 3 mesi potrebbe essere possibile 
aumentare fino a 25 ripetizioni.
Con il tempo e con l’esperienza potrete modificare il peso 
del manubrio e le ripetizioni a vostra scelta.

P.S.	Se	non	si	ha	a	disposizione	un	manubrio,	è	possibile	
iniziare	con	due	bottiglie	piene	di	acqua	(non	minerale).
Buon	lavoro	e	saluti	a	tutti…

Gli esercizi del buon risveglio
Senza andare in palestra né fare grandi sforzi si può mantenere una buona forma

di Alberto Piraccini
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I	cinque	club	gemellati
per la prima volta insieme

Davvero	speciale	e	particolarmente	solenne	la	mani-
festazione	svoltasi	a	Como	tra	cinque	club	gemellati	
della	zona	definita	“insubrica”.	La	consueta	lettura	della	
Carta del Panathleta da parte della cerimoniera Rober-
ta Zanoni ha dato inizio alla conviviale del Panathlon 
Como	dal	titolo	“Acqua	è	...	sport	e	vita”	condivisa	tra	
i	presidenti	di	cinque	club	della	zona	insubrica	per	
la	prima	volta	riuniti	insieme	nella	sede	storica	dello	
Yacht	Club	Como,	ospiti	del	panathleta	e	presidente	
Giancarlo	Ge.

Dopo	gli	iniziali	saluti	di	benvenuto	del	presidente	
Edoardo	Ceriani,	la	giornalista	de	La	Provincia	di	
Como Francesca Guido ha presentato i massimi ver-
tici	dell’Associazione:	Pierre	Zappelli,	presidente	del	
Panathlon	International,	Giorgio	Costa,	presidente	del	
Panathlon	Distretto	Italia	e	Attilio	Belloli,	Governatore	
Area	2	Lombardia.	
Tra	le	autorità	cittadine	in	sala	anche	il	sindaco	Mario	
Landriscina,	accompagnato	dall’assessore	Paolo	
Annoni,	Alessandro	Fermi,	presidente	del	Consiglio	
regionale	della	Lombardia	e	il	colonnello	Ciro	Trentin,	
comandante	provinciale	dei	Carabinieri.	Tra	quelle	
sportive	il	nostro	socio	e	Delegato	provinciale	CONI	
Niki	D’Angelo.	

Dopo	i	difficili	momenti	della	pandemia,	i	presidenti	
hanno espresso coralmente la gioia per essere in quel 
contesto	così	prestigioso	e	si	è	lanciato	l’appunta-

mento	per	l’anno	2023.	Il	momento	più	emozionante,	
panathleticamente	parlando,	è	stato	favorito	dalla	
presenza del presidente internazionale Pierre Zap-
pelli	che	ha	ufficialmente	consegnato	il	“DOMENICO	
CHIESA	AWARD”,	massima	onorificenza	panathletica,	
a SERGIO ROMANESCHI (Club di Lugano) e PATRIZIO 
PINTUS	(Club	di	Como),	entrambi	ben	conosciuti	alla	
platea per il loro impegno e per la passione evidenziata 
in	più	ambiti	dell’agire	panathletico.
 
 

Il	Panathlon	Club	Santiago	del	Cile	è	cresciuto	con	l’ammis-
sione	di	due	nuovi	soci:	Miguel	Angel	Mujica,		Presidente	del	
Comitato	Olimpico	Cileno,	e	Cecilia	Aceituno.	Entrambi,	in	una	
solenne	cerimonia,	si	sono	impegnati	di	aderire	ai	principi	ed	ai	
valori	del	Panathlon.		

A	completare	questa	assise	programmatica	c’	è	stata	la	pre-
sentazione	di	Florencia	Fernández	come		rappresentante	nel	concorso	fotografico	della	Fondazione	“Domenico	
Chiesa”	e	la	partecipazione	della	nuova	squadra	cilena	di	beach	volley	nel	Tlaxcala	Challenge.
Indubbiamente	un	incontro	che	fa	presagire	un	grande	anno	2022	per	il	Club.

Nuovi soci e tante idee
per	un’annata	memorabile

CLUB DI SANTIAGO DEL CILE
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Si	è	svolta	nella	sala	“Firenze	capitale”	in	Palazzo	Vecchio	la	presentazione	del	nuovo	Club	Panathlon	Firenze	Me-
dicea	488.	
Alla	cerimonia	erano	presenti	le	autorità	cittadine,	metropolitane	e	regionali	sia	istituzionali	che	sportive	mentre	
gli	onori	di	casa	sono	stati	fatti	dalla	vice-presidente	del	consiglio	comunale	di	Firenze,	Maria	Federica	Giuliani.	
Insieme	a	lei	sono	intervenuti	la	vice-presidente	del	Panathlon	International	Orietta	Maggi,	il	Governatore	dell’A-
rea	6	Toscana	Andrea	Da	Roit,	il	vice-governatore	Filippo	Mastroviti,	il	vice-presidente	del	Distretto	Italia	Leno	
Chisci	e	i	Club	Panathlon	di	Firenze,	Pistoia/Montecatini,	Pontremoli/Lunigiana,	Lucca,	Valdarno	e	Versilia	Viareg-
gio.

La	sede	è	stata	collocata	a	Lastra	a	Signa	ma	opererà	a	Firenze	città	e	in	tutti	i	comuni	della	cintura	fiorentina.	Fini	
statutari	sono	l’etica	sportiva	e	sociale,	cultura	e	arte	sportiva,	collegamento	con	le	altre	benemerite	del	Coni,	rap-
porto	con	Istituzioni	locali,	enti	e	società	sportive	del	territorio	e	con	particolare	attenzione	alla	scuola,	riportando	
al	centro	i	valori	che	spesso	si	sono	persi	per	strada.

E’	stato	eletto	presidente	Ugo	Ercoli	mentre	il	consiglio	è	composto	da	Roberto	Bellocci,	Fabrizio	Boni,	Fabio	Can-
none,	Marco	Ceccantini,	Laura	Morini,	Fabio	Niccolai,		Francesco	Lonero,	Marika	Pollicina	e	Gianni	Taccetti.	

Gli	altri		soci	costituenti	sono	Leonardo	Cappellini,	Giovanna	Ciampi,	Lapo	Ercoli,	Stefano	Marino	Fransoni,	Ales-
sandro	Lonero,		GianLuca	Migliorini,	Maria	Angela	Muccignato,	StefanoNistri,	Giuseppe	Pandolfini,	Serena	Raggi,	
Paolo	Sommazzi	e	Andrea	Tenani.	“Siamo	di	diversi	Comuni	della	Città	Metropolitana	e	opereremo	sul	territorio	
fiorentino,	–	affermano	gli	
organizzatori – siamo un pezzo 
importante della nostra Gran-
de	Firenze,	orgogliosi	di	esser-
lo	e	sempre	pronti	a	buttare	
il cuore oltre gli ostacoli per i 
valori universali della solida-
rietà.	In	momenti	così	difficili	
lanciamo insieme ad altri amici 
un nuovo Club con lo sguar-
do	a	tutto	questo	territorio,	
splendore	di	un	epoca	irripeti-
bile ma da cui tanto possiamo 
imparare”.

L’attività	consisterà	in	momenti	
formativi,	iniziative	di	solida-
rietà,	premi	speciali,	mostre	
di	arte	e	sport,	presentazioni	
di	libri	sportivi	e	cultura	in	
generale.	
Durante le conviviali ci sa-
ranno	momenti	di	incontro	e	
presentazione di personaggi 
pubblici sia di sport che di 
cultura.	

Chi	fosse	interessato	ad	avere	notizie	o	iscriversi		può	scrivere	a	panathlon.firenzemedicea@gmail.

E’	nato	“Firenze	Medicea”
nuovo club in Toscana



DISTRETTO BELGIO

PANATHLON INTERNATIONAL24

L’Arbitro,	il	1°	tifoso	della	partita
Il Panathlon Wallonie-Bruxelles lancia un’iniziativa unica e aggregativa

La campagna “L’Arbitro, il 1° tifoso della partita” è	un’ini-
ziativa	sportiva	sociale	del	Panathlon	Wallonie-Bruxelles,	
sostenuta	da	tutte	le	federazioni	francofone	degli	sport	
collettivi	con	la	palla,	tutte	impegnate	ad	agire	sul	campo	
per	evidenziare	l’arbitro	come	un	importante	elemento	
positivo	dello	Sport	e	propagatore	di	valori.

Ci	è	sembrato	infatti	che	il	mondo	dell’arbitrato	non	
fosse	(o	non	abbastanza)	considerato	un	anello	di	queste	
catene.	Ci	è	sembrato	che	vivesse	alla	periferia	dello	
sport	come	organismo,	certamente	indispensabile,	ma	
(almeno	essenzialmente)	solo		presente	per	sanzionare,	
brandire	cartellini,	rispedire	negli	spogliatoi,	rimproverare	
e	quindi	pronto	a	raccogliere	tutte	le	critiche	di	tifosi,	
allenatori,	anche	giocatori,	quando	non	c’è	in	gioco	la	
violenza	fisica	contro	di	loro...

Tuttavia,	l’arbitro	o	il	giudice	di	linea,	l’ufficiale	o	l’assi-
stente	non	solo	sono		importanti	per	applicare	le	regole	
dello	sport	e	convalidare	un	risultato,	ma	sono	anche	
educatori,	danno	senso	alla	regola	(e	alla	spiegazione	
inerente),	incoraggiano	gesti	di	pacificazione	e	di	ritorno	
alla	calma;	sono	il	primo	collegamento	al	Fair	Play	sul	
campo	e	gli	danno	vigore.	Perché	più	ci	saranno	arbitri,	
più	ci	saranno	competizioni	intrise	di	Fair	Play!

Una	prima	campagna	informativa	è	stata	realizzata	nel	
mese	di	settembre	2019.	È	stata	avviata	durante	il	lancio	
del	Mese	del	Fair	Play	davanti	al	Manneken-Pis,	una	
scultura	emblematica	di	Bruxelles.

Ogni	federazione	di	sport	collettivo	con	la	palla	era	
accompagnata	da	uno	(o	più)	arbitri	“portavoce”	che	
rappresentavano	uno	sport	e	una	funzione.

La	campagna,	unica	e	unificante,	“L’Arbitro,	il	1°	tifoso	
della	partita”,	è	proseguita	nell’ottobre	2021:	https://
www.panathlon.be/action/campagne-arbitrages/,	e	le	
cui	iniziative	si	sono	moltiplicate,
-	standing	ovation	per	gli	arbitri	ad	inizio	e	fine	partita
-	maglia,	con	lo	slogan	della	Campagna,	da	indossare	ad	
ogni	partita
- organizzazione di incontri tra allenatori e arbitri
-	sviluppo	degli	allenamenti	al	Fair	Play
-	parola	per	l’arbitro	dopo	la	partita

È	stata	seguita,	il	10	marzo	2022,	da	un	incontro	di	
scambi	tra	i	rappresentanti	dell’arbitrato	nella	Federa-
zione	Wallonie-Bruxelles	e	il	ministro	dello	Sport,	Valérie	
Glatigny.	C’è	stata	l’opportunità	di	dare	la	parola	agli	
arbitri per poi agire in modo trasversale per sviluppare 
l’arbitraggio	e	le	sue	sfide,	visto	che	il	numero	di	arbitri	e	
funzionari	è	in	diminuzione.

Attraverso	questa	campagna,	il	Panathlon	Wallonie-Bru-
xelles	desidera	fortemente	onorare	e	rivalutare	il	ruolo	
degli	arbitri	come	componente	integrante	del	Fair	Play	e	
della	pratica	sportiva	in	generale.

di	Philippe	Housiaux	OLY
Presidente	del	Panathlon	Wallonie-Bruxelles



Discorso di Kolë Gjeloshaj (riassunto)
Amministratore	del	Panathlon	Wallonie-Bruxel-
les,	Vice	Segretario	Generale	della	International	
School	Sport	Federation	e	collaboratore	scientifico	
presso	l’Università	libera	di	Bruxelles,	durante	la	
conferenza	stampa	del	4	ottobre	2021

Tutti sanno cos’è un arbitro, un “Ref.” in inglese, un 
giudice di linea o di sedia,  ...... Ma chi indossa que-
sto vestito, così visibile e saliente che pochi deside-
rano indossare o che si mettono nei suoi panni, sarà 
tanto più apprezzato che sia discreto nonostante i 
suoi fischi e i suoi gesti (così discreto da essere un 
“non pensato” nella letteratura scientifica).

È quindi interessante notare che in inglese la parola “Refe-
ree” si riferisce solo all’attività sportiva. È quindi la persona 
di riferimento, il “sapiente” nell’attuale vocabolario, a cui si 
aggiunge l’esperienza, mentre in francese la parola “arbi-
tro” si riferisce solo allo sport in 3° istanza. 
Inoltre induce più direttamente un approccio conflittuale 
e penseremo quindi più a un avversario che a un concor-
rente rispetto al “Referee”. Sottolineiamo che il “Ref.”, ossia 
l’arbitro, è raramente associato ai valori, mentre, solo 
attraverso il suo ruolo e il suo atteggiamento di probità, è 
ciò che incarna. Lo scrittore e combattente della resistenza 
francese Jean Prevost lo esprime giustamente nel 1925 nel 
suo libro “Plaisir des Sports” scrivendo: “Serve all’arbitro, 
che il gioco non può sempre divertire, più sportività degli 
stessi giocatori.” 

Il processo decisionale dell’arbitro, la sottile connessione 
tra esperienza e competenza, la complementarità tra la 
dimensione esplicita della norma e la dimensione implicita 
delle sue modalità applicative, costituiscono una delle for-
ze trainante dell’evoluzione della normativa e delle tecni-
che sportive al centro dell’evoluzione delle nostre società. 
Lo Spirito della legge - L’Arte dei giochi. Questa intelligenza 
della vita è concentrata in questo ruolo particolare che è 
l’Arbitro.

Dovremmo considerare l’arbitro come un esempio di 
grande impegno sociale nelle nostre società, o quantome-
no, un esempio di apprendimento della leadership e della 
democrazia, a cui chiediamo di avere attribuzioni e qualità 
sempre più numerose e contraddittorie, di essere verticali e 
orizzontale, assertivo e discreto.

L’arbitro è anche un indicatore della nostra educazione o 
della mancanza di educazione. È essenziale che i membri 
delle comunità sportive si esprimano in modo più civile. 
L’”Hate speech” o “l’arbitro bashing” (gli insulti all’arbitro) 
dovrebbe essere considerato in modo diverso, al fine di 

dare un’immagine più positiva dei rappresentanti del corpo 
arbitrale.

L’apprendimento, e quindi la trasmissione dei valori, può 
avvenire solo in un ambiente organizzato, che pianifichi 
l’apprendimento nel tempo e nella ripetizione, che permet-
ta e contribuisca ad incontrare persone che ne comprendo-
no le regole e i codici e che ne hanno esperienza. La scuola 
e le società sportive hanno questo in comune.

Questo sport organizzato è essenziale per la vita delle no-
stre società e per costruire il legame tra le diverse comuni-
tà che compongono la nostra società, ma che sono soprat-
tutto le diverse piattaforme necessarie e complementari 
alla formazione di cittadini impegnati. L’arbitro, questo 
legante strutturato e strutturante, il cui ruolo, come i valori 
dello sport, dovrebbe permeare in modo più significativo le 
lezioni scolastiche e di educazione fisica, è uno dei tasselli 
caratteristici dello sport organizzato.

La scuola e i club sportivi hanno per il momento un’altra 
importante caratteristica in comune, quella della mancan-
za di personale, così come la mancanza di rispetto, a volte 
la violenza in tutte le sue forme, e la mancanza di ricono-
scimento sono delle caratteristiche degli insegnanti e degli 
arbitri.

www.panathlon-international.org 25
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All’ombra	del	Campanone	di	Pontremoli,	che	quest’an-
no	compie	700	anni,	è	stato	proclamato	vincitore	del	
59º	Premio	Bancarella	Sport,	con	ben	167	voti,	il	libro	
“Il	ritorno	degli	dei”	di	Marino	Bartoletti,	Carlo	Gallucci	
Editore.
A	seguire	Marco	Ciriello	con	“Valentino	Rossi.	Il	tiranno	
gentile”	-	119	voti;	Andriy	Shevchenko	e	Alessandro	Al-
ciato	con	“Forza	gentile”	-	112	voti;	Ermanno	Salvaterra	
con	“Patagonia,	il	grande	sogno”	con	111	voti;	Elisa	Di	
Francisca	e	Gaia	Piccardi	con	“Giù	la	maschera”	-	105	
voti;	Gian	Paolo	Ormezzano	con	“Io	c’ero	davvero”	-	79	
voti.

La	manifestazione	ha	avuto	inizio,	alla	presenza	del	
sindaco	di	Pontremoli,	Jacopo	Maria	Ferri,	con	l’asse-
gnazione del  Premio Panathlon alla pluripremiata atleta 
paralimpica	Francesca	Porcellato,	autrice	con	Matteo	
Bursi	de’	“La	Rossa	Volante”.	E	la	prima	volt	che	viene	
assegnato	questo	premio	per	celebrare	secondo	lo	stile	
Panathlon,	anche	chi	non	è	ai	primi	posto	della	classifi-
ca	del	Premio	ma	porta	avanti	i	valori	importanti	dello	
sport.

Il	Premio	Bruno	Raschi,	assegnato	ogni	anno	a	un	gior-
nalista	che	nella	sua	carriera	“abbia	segnato,	innovato,	
riletto	il	modo	di	fare	cronaca	sportiva	“,	è	stato	con-
segnato	a	Paolo	Francia,	la	cui	lunga	e	appassionante	
carriera	giornalistica	è	stata	ripercorsa	dal	Professor	
Giuseppe	Benelli.

Dopo	aver	ricordato	Ignazio	Landi,	Presidente	della	
Fondazione	Città	del	Libro,	impossibilitato	a	parteci-
pare	per	motivi	di	salute,	il	direttore	di	Tgcom24	Pa-
olo	Liguori	ha	dato	inizio	alla	serata,	magistralmente	
condotta	assieme	a	Laura	Gioia,	con	la	consegna	del	
libraio	con	la	gerla	agli	autori	dei	sei	libri	finalisti.	Andriy	
Shevchenko,	autore	con	Alessandro	Alciato	di	“Forza	
Gentile”,	ha	salutato	Pontremoli	e	il	Premio	Bancarella	
Sport	con	un	videomessaggio	poiché	impegnato	all’e-
stero	in	quanto	ambasciatore	ucraino	nel	mondo.

Oltre	a	Francesca	Porcellato,	nel	corso	della	serata	è	
stato	invitato	sul	palco	Gianfelice	Facchetti,	cui	è	anda-
to il premio “Libro segnalato Premio Bancarella Sport 
2022”,	per	il	suo	“C’era	una	volta	a	San	Siro”.

A	seguire,	la	Fondazione	Città	del	Libro	ha	voluto	pre-
miare	con	una	targa	e	un	omaggio	Alessia	Comandini,	
giovane	studentessa	all’Accademia	di	belle	arti	di	Nova-
ra,	che	ha	realizzato	il	manifesto	del	Premio	Bancarella	
Sport	2022.

Mentre alle spalle del palco il notaio Sara Rivieri proce-
deva	con	lo	spoglio	silente	delle	schede,	Paolo	Liguori	e	

Laura	Gioia	hanno	condotto	con	i	sei	finalisti	un	vivace	
dibattito	che,	affrontando	i	temi	dei	sei	libri,	ha	spaziato	
dalle	esperienze	di	vita	degli	autori	all’importanza	della	
tutela	dell’ambiente	e	alla	crescita	dei	figli.
Dopo la consegna del San Giovanni di Dio a Marino 
Bartoletti,	Paolo	Liguori	ha	voluto	ringraziare	Gian	Pao-
lo	Ormezzano	per	la	sua	presenza.

Il	Panathlon	è	fortemente	legato	al	Bancarella	sport	che	
fu	ideato	da	un	panathleta	come	corollario	del	premio	
lòetterario.	Alla	selezione	contribuiscono	panathleti	nei	
veri passaggi della giuria: in quella iniziale che sceglie i 
sei	finalisti	c’è	il	past	President	internazionale	Giacomo	
Santini,	nella	giuria	finale	vi	sono	diversi	panathleti	che	
assieme	ai	librai	determinano	la	classifica	sopra	annun-
ciata.
Alla premiazione il Panathlon era rappresentato dal Pre-
sidente	del	Distretto	Italia	Giorgio	Costa	e	da	panathleti	
di	diversi	club	toscani	e	liguri.

IL RITORNO DEGLI DEI VINCE 
IL 59º  BANCARELLA SPORT
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“La	Rossa	Volante”	
una vita con le ali

di Adriana Balzarini

Il	Panathlon	International	-	Distretto	Italia	ha	scelto	di	
premiare questo libro perché racchiude i valori in cui 
crediamo	e	tu	questi	valori	li	rappresenti	non	solo	a	
parole,	non	con	le	chiacchere	da	convegno	ma	prin-
cipalmente	con	i	fatti	con	a	zioni	che	realizzi	costan-
temente.	Un	racconto	emozionante	che	parte	dai	
sogni di una bambina e che arriva a toccare le più alte 
sonorità	attraverso	la	ricerca	di	poter	fare	sport	.

Impegno	–	caparbietà-	altruismo-	passione-amore-po-
sitività	e	modestia	sono	i	valori	che	ti	contraddistin-
guono.	Hai	tramutato	esperienze	e	momenti	difficili,	
che non hai nascosto nel tuo racconto e dei quali ci 
hai	reso	partecipi,	trasformandoli	in	azioni	propositive.	

Un	libro	schietto	senza	sotterfugi	,	un	libro	che	sorride	
come	solo	tu	sai	fare		perché	solo	chi	ha	vissuto	inten-
samente	una	vita	come	la	tua	può	proporre	con	garbo,	
franchezza	e	sincerità.		Questo	è	un	libro	che	insegna	
a	far	riflettere	a	capire	quanto	vale	la	pena	vivere	e	
godere	sempre	di	quello	che	si	riesce	a	fare,		program-
mando,	prendendo	spunto	dai	sogni	per	poi		costruire		
andando	a	braccetto	con	la	realtà	.		

Il	tuo	libro	si	legge	“tutto	d’un	fiato”	perchè	appassio-
nante	e	coinvolgente,	ci	permetti	di	entrare	nel	tuo	
intimo	e	ci	soddisfi	sempre	per	il	lieto	fine	anche	se	
non	vinci,	anche	se	fai	fatica,	anche	se	tutto	gira	al	

contrario	di	quello	che	vuoi,		ci	ricordi	che	lo	sport	
come	la	vita	non	è	rappresentato	dalla	fortuna	ma	solo	
dal grande impegno per realizzare quello che desideri 
senza	dimenticarsi	di	sorridere	!	

E’	uno	di	quei	libri	che	appena	hai	terminato	ripren-
di	in	mano	per	soffermarti	e	ri-goderti	frasi,	capitoli,	
espressioni	che	racchiudono	ogni	tua	emozione.	

Un	libro	che	ci	racconta	attraverso	le	sue	pagine	la	
storia	“dell’Italia	che	cambia,	che	è	cambiata	nell’ap-
proccio	della	disabilità	rendendola	sempre	più	vicina	
solo	come	abilità	.	
Un	cambiamento	culturale,	un	approccio	diverso	nel	
parlare	di	sport,	un	impegno	per	conquistare	medaglie	
non	fine	a	se	stesse	ma	per	rassicurare	i	più	deboli	che	
ce	la	possono	fare,	e	per	costruire	un	domani	migliore	
per quei giovani che si avvicineranno allo sport senza 
timore	di	essere	lasciati	indietro.	

Noi	siamo	felici	che	il	nuovo	premio		(	prima	edizione)	
che	questa	sera	il	Panathlon	Distretto	Italia	assegna	sia	
data ad una donna che tanto ha dato allo sport e che 
tanto	saprà	trasmettere	alle	nuove	generazioni	che	
troveranno	una	strada	facilitata	dal	tuo	grande	lavoro	
effettuato	negli	anni	.	
Noi	possiamo	solo	ringraziarti	consegnandoti	questo	
premio	con	un	affettuosissimo	abbraccio	panathletico!	



DISTRETTO ITALIA/CLUB JUNIOR ROMA

PANATHLON INTERNATIONAL28

“Prevenire	il	bullismo	attraverso	lo	Sport”	è	il	titolo	di	un	interessante	incontro/convegno	che	si	è	svolto	nel	Lazio,	
esattamente	a	Sora,	in	provincia	di	Frosinone.	Sul	tema,	di	grande	attualità,	si	è	svolto	un	dibattito	tra	associazioni	e	
istituzioni	sportive	del	territorio	laziale	presso	l’Auditorium	“Vittorio	De	Sica”	di	Sora	(FR).

L’iniziativa	rientrava	nell’ambito	della	quinta	edizione	di	“Sei	in	gioco	o	in	fuorigioco?	Ethical	Scuola”,	un’importan-
te	campagna	di	prevenzione	su	bullismo,	cyberbullismo,	violenza	di	genere	e	disagio	giovanile	promossa	dal	GS	
Flames	Gold	in	collaborazione	con	il	Centro	Ricerche	Economiche	Giuridiche	dell’Università	degli	Studi	di	Roma	
“Tor	Vergata”	con	l’obiettivo	di	ampliare	negli	istituti	scolastici	delle	primarie	di	primo	e	secondo	grado,	presenti	sul	
territorio	nazionale,	l’attività	di	prevenzione,	educazione,	formazione	e	contrasto	alle	problematiche	sociali	tra	le	
nuove	generazioni.	

Tra	i	relatori	intervenuti,	il	Presidente	del	Club	Junior	Roma	Lorenzo	D’Ilario,	l’Avv.	Federico	Altobelli,	Delegato	
Provinciale	di	Frosinone	del	Comitato	Regionale	Lazio	della	Federazione	Italiana	Rugby,	l’Avv.	Paolo	Iafrate,	Adjunct	
Professor	dell’Università	degli	Studi	di	Roma	“Tor	Vergata”,	Carmelo	Mandalari,	Segretario	Generale	del	GS	Flames	
Gold,	Massimo	Sarracini,	Presidente	dell’ASD	Sora	Rugby	Club,	Lucia	Favilla,	Presidente	del	Comitato	Unicef	di	
Frosinone,	Francesco	Fascetti,	Presidente	del	Comitato	Provinciale	di	Frosinone	dell’Ente	di	promozione	sporti-
va	Libertas,	la	Dott.ssa	Marilena	Perciballi,	psicologa	dell’Autorità	Garante	per	l’Infanzia	e	per	l’Adolescenza	della	
Regione	Lazio,	la	Dott.ssa	Eleonora	Grimaldi,	coordinatore	medico	di	UCP	(Unità	di	Cure	Primarie)	e	docente	presso	
l’Università	degli	Studi	di	Roma	“Tor	Vergata”,	e	il	famoso	cantautore	Pierdavide	Carone.	

“Si	parla	spesso	di	prevenire	il	bullismo	attraverso	lo	sport	ma	quasi	mai	di	prevenire	il	bullismo	nello	sport.		Lo	
sport	è	sicuramente	una	scuola	di	legalità	fondamentale	perché	educa	al	rispetto	delle	regole	ma	bisogna	avere	
la	forza	di	condannare	e	reprimere	tutti	gli	episodi	di	bullismo	latente	che	talvolta	emergono	durante	la	pratica	
sportiva	e	vengono	ingiustamente	legittimati	sotto	le	mentite	spoglie	della	goliardia,	del	rispetto	delle	gerarchie	o	
dello	spirito	di	squadra”	-	ha	affermato	Lorenzo	D’Ilario	-	denunciando	la	pericolosità	del	cosiddetto	“nonnismo	da	
spogliatoio”.	
Poi	ancora:	“Il	nonnismo	da	spogliatoio	è	l’anticamera	del	bullismo	perché	nella	visione	distorta	di	chi	lo	pratica	è	un	
rito	di	passaggio:	una	sofferenza	a	breve	termine	che,	a	lungo	termine,	trasformerà	la	vittima	in	un	fidato	compagno	
di	squadra,	che	quando	diventerà	un	atleta	esperto	a	sua	volta	agirà	come	aggressore	verso	i	più	giovani”.

	“Perciò,	al	giorno	d’oggi	è	quanto	mai	necessario	promuovere	l’etica	e	la	cultura	sportiva	tra	gli	atleti	e	i	dirigenti	
sportivi	–	ha	concluso	il	presidente	del	Panathlon	Club	Junior	più	numeroso	al	mondo	–	in	maniera	tale	da	far	com-
prendere	agli	allenatori	l’importanza	di	respon-
sabilizzare	gli	atleti	più	esperti,	che	dovrebbero	
sempre	porsi	nell’ottica	di	essere	un	punto	di	
riferimento	per	i	più	giovani	anche	dal	punto	di	
vista	umano”.

 
Il Presidente del Club Junior Roma Lorenzo D’Ilario 

con i relatori del convegno sul bullismo

Il bullismo va bandito dallo sport
Il	Presidente	Lorenzo	D’Ilario	condanna	il	“nonnismo	da	spogliatoio”
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Carlos	De	Leon	del	Panathlon	Club	Maldonado	y	
Punta	del	Este	è	stato	eletto	all’unanimità	Presiden-
te	del	Distretto	Uruguay.	Parole	di	elogio	sono	state	
rivolte	al	past	president	Edgardo	Ettlin	per	il	lavoro	
svolto	nel	suo	quadriennio.
Il	nuovo	presidente	dovrà	ora	comporre	il	direttivo	
con	il	quale	pianificare	un	programma	di	attività	per	
il	futuro.
 
Intanto	il	club	di	Maldonado-Punta	de	l’Este	ha	
firmato	un	accordo	con	l’Ufficio	del	Sindaco	e	l’Area	
Giovanile di San Carlos e la Segreteria Nazionale 
dello Sport per riavviare il programma “Allena il 
tuo	Futuro”.	Questo	programma	è	rivolto	ai	giovani	
nell’età	più	critica	e	bisognosa	di	indirizzi	formativi	
nel	contesto	della	loro	formazione	psico-fisica,	attra-
verso	l’attività	sportiva.	
Il	Club		parteciperà	al	lavoro	educativo	e	ammini-
strativo	con	referenti	che	terranno	conferenze	e	
porteranno	il	messaggio	panathletico,	nelle	scuole	e	in	tutti	i	luoghi	in	cui	si	pratica	lo	sport	giovanile.

Carlos De Leon presidente
un	grazie	a	Edgardo	Ettlin

Il	Distretto	Svizzera	ha	un	nuovo	presidente.	Si	tratta	di	Peter	
Wüthrich,	membro	del	club	di	Solothurn,	eletto	all’unanimità	dall’as-
semblea	svoltasi	a	Soletta.	
Per	il	Panathlon	svizzero	è	stata	l’occasione	per	fare	il	punto	sullo	stato	
di	salute	del	movimento,	dopo	il	lungo	periodo	di	presidenza	di	Ber-
nhard	Segesser.

Questi	ha	svolto	una	nutrita	relazione	alla	quale	ha	fatto	seguito	un	
dibattito	molto	partecipato	e	carico	di	proposte	per	il	futuro.

Per	il	Distretto	Svizzera	sarà	un	anno	carico	di	responsabilità,	in	parti-
colare	legate	all’organizzazione	dell’Assemblea	generale	di	Losanna	nel	
mese	di	giugno,	in	sintonia	con	la	presidenza	internazionale.

E’	Peter	Wüthrich
il nuovo presidente

DISTRETTO SVIZZERA & FÜRSTENTUM LIECHTENSTEIN
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Sono	passati	trentuno	anni	dalla	fondazione	del	Pa-
nathlon	Club	di	Faenza..	E’	un	traguardo	importante	e	
insieme una ricorrenza che merita di essere ricordata 
come	club	di	servizio	che	si	è	posto	l’obiettivo	di	affer-
mare	l’ideale	sportivo.

Nel	2021,	nella	data	del	trentennale,	non	fu	possibile	fe-
steggiare	l’anniversario	per	le	restrizioni	anti	Covid,	ma	il	
momento	è	giunto	poi	diversi	mesi	dopo.	A	Casa	Spado-
ni	il	club	presieduto,	da	Claudio	Sintoni,	ha	organizzato	
un	evento	a	cui	hanno	partecipato	diverse	autorità	pa-
nathletiche,	tra	cui	il	Governatore	del	Distretto	5,	Lucio	
Montone,	il	sindaco	e	l’assessore	allo	sport	del	Comune	
di	Faenza,	Massimo	Isola	e	Martina	Laghi,	diversi	presi-
denti	di	Panathlon	Club	e	i	soci	fondatori.		Nell’occasio-
ne	è	stato	presentato	un	volume	commemorativo	“30	
anni	di	Panathlon	Club	Faenza	1991-2021”	.

Il	Panathlon	Club	Faenza	ha	cercato	di	approfondire,	di-
vulgare,	trasmettere	i	valori	dello	sport.	Lo	ha	fatto,	con	il	
contributo	di	soci,	sostenitori	e	istituzioni,	coinvolgendo,	
attraverso	la	loro	testimonianza,	personalità	di	altissimo	
livello,	tanti	campioni	di	diverse	discipline	sportive,	ma	
anche	altrettanti	atleti	e	personaggi	del	territorio,	tutti	
con	tratto	comune:	la	passione	per	lo	sport	e	
la	capacità	di	saper	infondere	e	trasmettere	
entusiasmo.

Così	la	pubblicazione	dei	30	anni	non	vuole	
solo essere il racconto di una storia per im-
magini,	ma	ha	la	piccola	ambizione	di	riuscire	
a	trasferire	un	insieme	di	sentimenti,	azioni,	
segni che hanno costruito una presenza sul 
territorio.

Il	Panathlon	Club	Faenza,	consapevole	del	pro-
prio	ruolo	di	attore	positivo	nel	mondo	dello	
sport	e	dei	valori	positivi	che	riesce	a	proporre,	
guarda	con	fiducia	al	futuro.	L’evento	è	prose-
guito	con	l’assemblea	e	il	rinnovo	del	Consiglio	
direttivo	per	il	biennio	2022-2023.	Conferma-
to	alla	presidenza	Claudio	Sintoni,	chiamato	
dai	soci	al	suo	quarto	mandato,	in	due	diversi	
periodi.	Il	direttivo	è	inoltre	composto	dalle	
due	vice	presidenti	Paola	Pescerelli	(anche	
cerimoniere)	e	Olimpia	Randi,	poi	da	Mauro	
Benericetti	(comunicazione	e	responsabile	telematico),	
Massimiliano	Dalle	Fabbriche	(segretario),	Pierluigi	Viti	
(tesoriere),	Canzio	Camuffo	e	Renato	Idà.	

Il	collegio	dei	Revisori	dei	conti	è	formato	da	Francesca	
Baldi,	Ivo	Garavini,	Vito	Sami,	con	supplente	Verdiana	
Casadio,	mentre	il	collegio	arbitrale	ha	come	componenti	
Alessandro	Costa,	Assunta	Gallo	e	Giuseppe	Sangiorgi	
(pure	addetto	stampa)	con	supplente	Piero	Bassetti.	

E’	stato	approvato	il	programma	con	le	linee	guida	del	
2022.	
Oltre alle riunioni conviviali mensili dedicate ad ap-
profondire	aspetti	inediti	e	sport	“nuovi”,	torneranno	
tradizionali	appuntamenti	come	il	Premio	Fair	Play	e	
la	Pasqua	dello	Sportivo,	rinviate	per	forza	maggiore	
nell’ultimo	biennio.	Non	mancherà	la	solidarietà	con	
iniziative	volte	alla	raccolta	fondi	da	destinare	in	benefi-
cienza.

Club Faenza: 30 anni per lo sport
L’anniversario è stato ricordato con un evento e un libro

di Giuseppe Sangiorgi



Club Crema: 60 anni
e Award al Presidente
E’	stato	festeggiato	a	Villa	Toscanini	il	compleanno	del	
Panathlon	Club	Crema,	fondato	il	13	marzo	di	60	anni	
fa,	nel	corso	della	conviviale	alla	quale	hanno	parteci-
pato	Pier	Zappelli,	presidente	internazionale,	la	segre-
taria	generale,	Simona	Callo,	il	Governatore	dell’Area	2	
Lombardia,	Attilio	Belloli,	ed	alcuni	presidenti	dei	club	del	
territorio,	tra	i	quali	Filippo	Grassia	(Panathlon	Milano)	e	
Roberto	Rigoli	(Panathlon	Cremona).	
A	fare	gli	onori	di	casa	il	presidente	Massimiliano	Asche-
damini,	per	il	quale	l’occasione	del	sessantesimo	anniver-
sario	di	fondazione	del	Panathlon	Crema,	non	deve	esse-
re	inteso	come	momento	di	autocelebrazione,	ma	quale	
occasione	per	ricordare	l’attività	del	club,	documentata	
nelle	pubblicazioni	che	ogni	5	anni	ne	sintetizzano	i	
progetti,	realizzati	con	l’impegno	di	tutti	i	presidenti	che	
si	sono	succeduti.	

Non	poteva	mancare	il	ricordo	ai	13	soci	fondatori,	con	
tanto di copia del cimelio risalente alla sera del 13 marzo 
1962,	quando	fu	deciso	di	far	nascere	il	Panathlon	an-
che	a	Crema:	Angelo	Napo	Arrigoni,	Nino	Bellini,	Luciano	
Canavese,	Giordano	Castagna,	Ettore	Chiappa,	Angelo	
Dossena,	Piero	De	Luigi,	Giorgio	Fadini,	Franchi	Bir	To-
bras,	Renzo	Marchesi,	Renato	Tesini,	Avio	Vailati	Venturi	
e	Artemio	Villa.	Il	presidente	Aschedamini	li	cita	tutti	e	
poi	dirige	il	suo	sguardo	al	futuro:	l’obiettivo	è	quello	di	
migliorare	quanto	fatto	in	questi	anni,	patrocinando	e	
incentivando	lo	sport	e	le	società	sportive,	ha	ricordato	
l’architetto	Aschedamini.	Il	Panathlon	Crema	è	stato	fon-
damentale anche nel percorso che nel 2016 ha portato 
Crema	ad	essere	Città	europea	dello	sport,	ed	ha	fatto	la	
propria	parte	anche	nel	difficile	periodo	dell’emergenza	
sanitaria,	sostenendo	l’attività	sportiva	perché,	ha	con-
cluso	il	presidente	Aschedamini,	citando	Steve	McQueen	
e dando appuntamento alla prossima ricorrenza tra 5 
anni:	la	corsa	è	la	mia	vita,	
tutto	ciò	che	viene	prima	o	
dopo	è	solo	attesa.

Fare del bene per lo sport: 
questo	il	concetto	espresso	
dal presidente Pier Zap-
pelli,	con	riferimento	al	
Panathlon	ed	alla	volontà	
di	far	conoscere	sempre	
di	più	il	Panathlon,	quale	
club al servizio dello sport: 
“Non	chiediamo	niente,	ma	
facciamo	tante	cose	per	
diffondere	gli	ideali	dello	
sport.	Da	noi	–	ha	aggiun-
to	Zappelli	–	far	parte	del	
Panathlon	è	un	dono	senza	
riscontro”.

È	intervenuto	anche	il	noto	giornalista	ed	ex	assessore	
regionale	Filippo	Grassia,	nella	sua	qualità	di	presidente	
Panathlon	Milano:	“Il	Panathlon	deve	avere	ruolo	parti-
colare	nello	sport,	deve	essere	la	gamba	culturale	dello	
sport”	ha	detto	Grassia,	complimentandosi	con	il	club	
cremasco	per	l’apertura	al	mondo	giovanile	e	le	presenze	
femminili.	Negli	altri	interventi	degli	ospiti,	Attilio	Belloli	
ha	evidenziato	la	mission	del	Panathlon,	“fare	un	servizio	
per	chi	fa	sport	e	per	la	cultura	sportiva”,	e	per	la	segre-
taria	Callo,	che	ha	invitato	tutti	alla	sede	del	Panathlon	a	
Rapallo,	“quando	si	ha	cura	del	passato,	si	ha	cura	anche	
per	il	futuro”.
 
Nonostante	le	incertezze	relative	al	meteo,	la	serata	ol-
tre	agli	interventi	istituzionali	ha	avuto	momenti	riservati	
alla	musica	ed	alla	danza,	con	le	apprezzate	melodie	del	
gruppo	Synthless	e	le	performance	degli	allievi	dell’Acca-
demia	di	Danza	di	Denny	Lodi.
L’intervento	del	Past	president	e	già	Governatore	Area	2,	
Fabiano	Gerevini,	ha	chiuso	i	festeggiamenti,	con	la	con-
segna	di	un	riconoscimento	al	socio	Lino	Negretti,	per	i	
suoi	50	anni	di	tesseramento	e	la	comunicazione	dell’at-
tribuzione al presidente Massimiliano Aschedamini del 
Domenico	Chiesa	Award,	premio	conferito	dal	Panathlon	
International,	su	richiesta	dei	club,	per	l’impegno	e	il	
contributo	profuso	nell’affermazione	dell’ideale	sportivo	
e	dei	suoi	valori	morali	e	culturali.	

A margine delle celebrazioni per il sessantesimo del 
Club	di	Crema,	il	Presidente	Internazionale	Zappelli	ha	
ricordato come il prossimo autunno in occasione del 
congresso	del	Panathlon	International	che	si	svolgerà	a	
Roma	il	16	settembre,	sarà	consegnato	il	prestigioso	Pre-
mio	Flambeau	d’Or	al	Presidente	del	Comitato	Olimpico	
Internazionale,	Thomas	Bach.

di Ilario Grazioso
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All’Auditorium	Testori	abbiamo	vissuto	una	splendida	
serata,	direi	unica	nel	panorama	del	Panathlon	Inter-
national.	Non	potevamo	celebrare	in	modo	migliore	il	
70simo	anniversario	del	nostro	Panathlon.	
Ci	siamo	riusciti	grazie	a	uno	splendido	gioco	di	squa-
dra.	Perché	noi	siamo	una	squadra,	da	scudetto.	

Fra	i	tanti	che	hanno	lavorato	alla	riuscita	della	serata,	
desidero	sottolineare	il	lavoro	svolto	in	particolare	da:
-	Anna	Galoppo,	che	ha	curato	con	competenza	la	
complessa	regia	dell’evento	e	ci	ha	fatto	avere	gratuita-
mente	il	back-drop	e	un	roller-up;
-	Giorgio	Ambrogi,	che	si	è	occupato	della	comunica-
zione,	dei	collegamenti	esterni	e	della	messa	in	onda	di	
tutti	i	contributi	video;
-	Piera	Tocchetti	per	l’infinito	lavoro	di	coordinamento	
e di segreteria oltre che per la produzione del video sui 
campioni	paralimpici;
-	lo	storico	Sergio	Giuntini,	il	quale	ha	curato	con	mano	
impareggiabile	il	magnifico	libro	“70	Anni	di	Sport	a	Mi-
lano”	scrivendo,	fra	l’altro,	una	storia	inedita	sullo	sport	
a	Milano	da	Sant’Ambrogio	ai	giorni	nostri	e	portando	in	
luce	gli	Sportivi	dell’Anno	dal	1952	a	oggi;
-	Gianfranco	Ubbiali,	che	ha	curato	l’impostazione	
grafica	del	libro	in	modo	pregevole	accompagnandoci	in	
questo	lavoro	con	amicizia	oltre	che	con	competenza.

Le	presenze	di	Antonio	Rossi	(Sottosegretario	di	Re-
gione	Lombardia	con	delega	a	Milano-Cortina	2026,	
ex	campione	olimpico	di	canoa),	Pierre	Zappelli	
(presidente	Panathlon	International),	Giorgio	Costa	
(presidente	Panathlon	Distretto	Italia),	Claudia	Gior-
dani (vicepresidente nazionale del CONI) e Lorenzo 
Marzoli	(direttore	Territorio	di	Sport	e	Salute)	hanno	
arricchito	la	serata.	E	così	le	interviste	di	Alessio	
Tavecchio ai campioni paralimpici e mondiali Alessia 
Berra,	Andrea	Liverani	e	Simone	Barlaam.	In	per-
fetta	sintonia	con	i	nostri	valori	(talento	ed	etica)	lo	
speech	magistrale	di	Matteo	Marani.	
Cosa	dire	poi	della	presenza	della	Fanfara	dei	Ber-
saglieri sezione Luciano Manara di Milano che ci ha 
emozionato	con	l’esecuzione	dell’Inno	d’Italia	e	di	
altre	composizioni	del	loro	passionale	repertorio.	
Formidabili	gli	interventi	irriverenti	degli	Autogol,	
splendide le apparizioni del gruppo di ballo Naima 
Academy.	Invitati	rispettivamente	da	Giulio	Mola	e	
Anna	Galoppo.	
Presto	rivedremo	entrambi	i	gruppi	in	tv.
Nel	corso	della	serata	il	Governatore	dell’Area	Nord,	

Attilio	Belloli,	ha	consegnato	il	Premio	“Fair-Play	2021	
per	l’educazione	nelle	scuole”	a	Giovanni	Lodetti	e	
Anna	Galoppo,	autori	del	progetto	“Sport	e	Percorsi	di	
Benessere”.
A	titolo	personale	vi	devo	confessare	la	mia	commozio-
ne quando ho ricevuto a sorpresa la “Domenico Chiesa 
Award”	che	rappresenta	la	più	alta	benemerenza	del	
mondo	panathletico.	È	stata	una	felicissima	sorpresa.	Di	
questo	ringrazio	Fabiano	Gerevini,	nostro	Past	Gover-
natore,	per	l’affettuoso	pensiero	e	tutti	i	membri	del	CD	
che	hanno	aderito	all’iniziativa	senza	nulla	farmi	trape-
lare.	Omertosi!	Come	ho	detto	all’Auditorium,	desidero	
condividere	con	tutto	il	club	questo	riconoscimento	che	
è	merito	di	tanti,	non	di	uno	solo.

In	conclusione	desidero	rivolgere	il	mio	più	sentito	
ringraziamento a Regione Lombardia che ci ha permes-
so	di	organizzare	nella	magnifica	sala	dell’Auditorium	
Testori questo evento “70 Anni di Sport a Milano e in 
Lombardia”	nel	corso	del	quale	abbiamo	festeggiato	
il 70simo Anniversario dalla Fondazione avvenuta nel 
1952.	Grazie	in	particolare	al	Presidente	di	Regione	
Lombardia	Attilio	Fontana,	al	sottosegretario	Antonio	
Rossi,	al	Direttore	dell’Area	Sport	(e	non	solo)	Simone	
Rasetti,	alla	impareggiabile	funzionaria	Rosa	Errico	e	
all’avvocatessa	Giovanna	Corvetta.	

Alla	prossima,	saremo	in	100…	

70 anni di sport e di storia
nello spirito del Panathlon

di Filippo Grassia 
 Presidente Panathlon Club Milano
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Prima	della	pausa	estiva	il	club	di	Trento	
è	riuscito	ad	organizzare	la	cerimonia	di	
consegna	del	premio	fair	play	dell’Area	1	
ad	Alessandra	Campedelli.	

L’appuntamento	è	stato	portato	avanti	con	
molta cura in quanto la premiata veniva 
nientemeno	che	dall’IRAN	dove	svolge	la	
professione	di	allenatrice	della	squadra	
nazionale	di	pallavolo.

Proprio	per	questo	prestigioso	ma	anche	
rischioso	ruolo,	il	club	di	Trento	ha	propo-
sto	alla	commissione	dell’area	1	di	ricono-
scere	l’intraprendenza	e	la	determinazione	
della	Campedelli	che	ha	scelto	un’area	
geografica	nella	quale	praticare	sport	è	un	
problema,	nel	settore	femminile	una	sfida.

Alessandra	Campedelli	non	è	nuova	alle	
scelte	difficili.	Infatti	è	arrivata	a	questa	svolta	professionale	dopo	avere	allenato	per	anni	la	nazionale	italiana	di	
pallavolo	sorde	che	ha	portato	alla	conquista	del	titolo	di	Campionesse	d’Europa	e	all’argento	olimpico,	dietro	alla	
Turchia.	In	quella	circostanza	fece	tenerezza	e	commozione	assistere	al	“canto”	dell’inno	nazionale	italiano,	fatto	
con	la	gestualità	delle	mani.
La	sua	dedizione	a	questo	settore	deriva	anche	dal	suo	ruolo	di	madre	in	quanto	Alessandra	ha	un	figlio	che	viene	
considerato	una	colonna	della	nazionale	giovanile	sordi	e	gioca	a	Milano	in	superlega.
 
Alessandra	si	era	avvicinata	al	volley	dopo	una	carriera	di	giocatrice	di	hockey	su	prato.	In	passato	si	era	cimentata	
come	allenatrice	dei	settori	giovanili	nazionali	ma	il	suo	temperamento	la	spingeva	a	cercare	qualche	cosa	di	più	
impegnativo.	Fu	così	che,	venuta	a	sapere	che	l’IRAN	stata	cercando	una	nuova	allenatrice	per	il	volley	femminile,	
inevitabilmente	straniera,	lanciò	la	sua	candidatura	che	fu	accolta..	L’operazione	è	stata	portata	a	termine	,	dopo	
una	lunghissima	trattativa,	grazie	anche	all’impegno	della	Federazione	Mondiale	che	vorrebbe	una	nazionale	ira-
niana	femminile,	forte	come	quella	maschile.	

Finora	non	è	stato	possibile	per	le	rigide	limitazioni	imposte	dall’avvento	dei	talebani	al	Governo	a	tutte	le	attività	
femminili,	in	particolare	nelle	pratiche	sportive.	L’abbigliamento	di	allenamento	e	di	gara	è	condizionato	da	questi	
vincoli	e	quindi	si	gioca	con	il	velo	ma	non	sembra	un	ostacolo	insormontabile.
Per	Alessandra	Campedelli	il	lavoro	sarà	duro	in	quanto	sono	state	affidate	alla	sua	responsabilità	ben	tre	nazionali	
femminili:	under	17,	under	19	e	seniores.

Il	sogno	è	di	riuscire	a	risalire	le	gerarchie	del	volley	mondiale	anche	in	questo	settore,	come	ha	saputo	fare	con	la	
nazionale	italiana	sorde.

Allena donne in IRAN
un	premio	ad	una	sfida
Alessandra Campedelli Premio Fair play 2022 dell’Area 1
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Ricordo di un grande panathleta

Ci	ha	lasciati	Sergio	Allegrini,	un	uomo	che	ha	de-
dicato allo sport la parte più appassionata della sua 
vita,	lasciando	un	esempio	di	dirigente	e	panathle-
ta	da	incorniciare	e	da	imitare.
Dopo	due	mandati	come	presidente	nel	club	
Malpensa,	nel	2007	fu	chiamato	a	rivestire	il	ruolo	
di	segretario	generale	del	Panathlon	International	
che seppe interpretare con grande verve innova-
tiva	e		capacità	organizzative	fino	al	2012.	Ulti-
mamente,	dando	prova	di	esemplare	modestia	e	
disponibilità,	era	tornato	ad	impegnarsi	nel	diretti-
vo	del	club	come	segretario.
Nel	2019	il	suo	amore	per	il	Panathlon	fu	ricono-
sciuto	con	l’assegnazione	della	Fiamma	Panathlon	
2019.

Espressioni di cordoglio sono giunte da vari soci 
del	Panathlon	e	da	tutti	i	livelli	dirigenziali,	ad	ini-
ziare dal Presidente Internazionale Pierre Zappelli 
il	quale	ha	ricordato,	in	particolare,	con	emozione	
che	quando	era	Presidente	del	Distretto	Svizzera	
e	Liechtenstein	si	era	instaurata	una	proficua	collabo-
razione	fra	loro	e	Sergio	andava	con	piacere	in	Svizzera	
per	lavorare	nell’interesse	dello	sviluppo	del	Panathlon.
Negli	anni	della	sua	segreteria	faceva	la	spola	da	Legna-
no	a	Rapallo	per	andare	a	lavorare	con	le	“sue	ragazze”	
come	amava	definirle	e	come	esse	stesso	ricordano:	

“La sua scomparsa lascia un profondo vuoto nella nostra 
Associazione, nella Segreteria Generale e in coloro che lo 
hanno potuto conoscere, rimarrà nella memoria di tutti 
noi per il suo grande amore per il Panathlon International 
e per lo sport, per il suo impegno a tutti i livelli e per il co-
stante impegno profuso nella diffusione dei nostri valori. 
Costernate abbiamo saputo che improvvisamente ci hai 
lasciato. Ci stringiamo con profondo cordoglio alla tua 
famiglia e al tuo club. 
Ti vogliamo ricordare per la tua risata aperta e accoglien-
te,  i tuoi occhi vivaci, la tua grande generosità, disponibi-
lità e competenza. Sei stato un pilastro per la Segretaria e 
per il Panathlon International a tutti i livelli. 
Sono tantissimi i ricordi che ci legano. 
Non ti dimenticheremo Sergio, saremo per sempre le tue 
“ragazze”. 

Allegrini era nato a Marano di Valpolicella in provincia di 
Verona	nel	1944.	Oltre	al	Panathlon,	nel	corso	della	sua	
carriera,	ha	ricoperto	varie	cariche	nel	settore	sportivo	
legnanese,	quali	dirigente	di	pattinaggio,		Amministrato-
re Unico di Amga Sport e presidente della commissione 
esaminatrice per selezionare i comuni europei dello 
sport.

Così	lo	ricordano	amici	e	collaboratori	di	AMGA,	come	
un	Presidente	con	l’entusiasmo	nel	cuore:	

“Con profonda tristezza abbiamo appreso della scompar-
sa di Sergio Allegrini, che dall’aprile 2014 al luglio 2016 
aveva ricoperto l’incarico di Amministratore Unico della 
nostra società.
Allegrini era una persona per bene, gioviale e piena di 
entusiasmo: alla sua professione di manager ha sempre 
affiancato la passione per lo sport. <<Nel calcio e nel ci-
clismo mi sono dimostrato un atleta abbastanza scaden-
te, ma in altri ruoli credo di essermela cavata meglio>>, 
scherzava, raccontando di sé e dei vari incarichi che 
aveva ricoperto: uno per tutti, la presidenza del Comitato 
Provinciale della Federazione Hockey e Pattinaggio, in 
seno al quale si era distinto per numerose iniziative. 
Nel maggio 2014, come si diceva, era stato scelto dall’al-
lora sindaco Alberto Centinaio per ricoprire il vertice di 
AMGA Sport, proprio in virtù della sua esperienza e capa-
cità dirigenziale e per la sua adesione ai valori etici insiti 
nello sport.La società e l’intero Gruppo AMGA con sincero 
affetto si stringono attorno alla famiglia”.

Il	cordoglio	del	sindaco	di	Busto	Arsizio,	Emanuele	
Antonelli	e	dell’Assessore	allo	Sport,	Maurizio	Artusa,	a	
nome	dell’Amministrazione	comunale	tutta:

“Non possiamo non unirci ai tanti cittadini che piangono 
la scomparsa di Allegrini del quale  vogliamo ricordare la 
passione per lo sport e soprattutto l’impegno con cui ha 
servito lo sport anche da presidente del Panathlon “La 
Malpensa”, fungendo da punto di riferimento per molte 
realtà sportive del territorio. Lo ringraziamo per il suo 
esempio e per i valori che ha sempre dimostrato in tutti gli 
ambiti in cui ha operato”.

Sergio Allegrini, una vita per lo sport



La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione 
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva, grazie anche alla assiduità e 
alla qualità della loro partecipazione alle attività del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia 

fra tutte le componenti sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario
nella formazione educativa dei giovani

Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club ed alla generosità 
verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo - offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno  P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi - P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio - P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  - P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo - P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele - P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli -  P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara - P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca - I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani - P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi - P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese - P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi - P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago - P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli - P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone - P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni - P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase-  P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  - P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009
Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009 

Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009
Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009

Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009
Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009

Magi Carlo Alberto - Distretto Ita  31/03/2017
Mantegazza Geo - PC Lugano  20/04/2017
Palmieri Caterina - PC Varese 16/05/2017

Paul De Broe - PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder - PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario - PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana - Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele - PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni - PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo - PC La Malpensa 13/11/2018

Dainese Giorgio - Area 05 26/10/2019
Bambozzi Gianni - Area 05 26/10/2019
Marini Gervasio - PC Latina  9/12/2019

Pecci Claudio - PC Como 12/12/2019
Lucchesini Giorgio - PC Altavaldelsa 16/12/2019

Facchi Gianfranco - PC Crema  18/12/2019
Marani Matteo - PC Milano  28/01/2020

Ginetto Luca  - Venezia 21/10/2020
Porcaro Angelo - Pavia 06/05/2021

Landi Stefano - Reggio Emilia 10/05/2021
Albanesi Aldo  - La Malpensa 25/05/2021

Dusi Ottavio  - Brescia 21/06/2021
Muzio Ugo  - Biella 23/10/2021

Beneacquista Lucio-  Latina 25/09/2021
Migone Giorgio - Genova Lev  11/03/2022
Romaneschi Sergio  - Lugano 16/06/2022

Pintus Patrizio - Como 16/06/2022
Sandro Giovanelli - Rieti 26/06/2022
Grassia Filippo - Milano 29/06/2022

Aschedamini Massimiliano - Crema  29/06/2022

Livio Berruti - Area 3 19/11/2010
Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010

Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010
Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011

Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011
Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution - Polisp. Orgnano A.D.  
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice - P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego -  Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini - Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus - P.C. Udine NT 30/11/2013
Enzo Cainero -  P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota - Area 5 11/06/2014

Renata Soliani - P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli - P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli  - P.C. Bergamo 30/10/2014
Sergio Campana - P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini  - P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio - Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi - P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella - P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio - P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  - Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe - P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi - P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti - P.C. Genova levante 26/01/2017 
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